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Violenta lite tra “invisibili”
si trasforma in omicidio

Il senzatetto è morto in ospedale a causa delle gravi ferite dopo un pestaggio

A conclusione di una lunga serie di accertamenti, gli agenti del Tuscolano
hanno rintracciato l’uomo che gli avrebbe sbattuto la testa contro un garage

Sembravano essere termi-
nate senza esito le ricerche
del ragazzo di 19 anni ori-
ginario delle Isole
Mauritius, disperso dallo
scorso 29 giugno mentre si
trovava a circa 100 metri
dalla riva del lago di
Bracciano insieme ai fami-
liari. Le speranze di ritro-
varlo venivano sempre
meno, nonostante le
costanti ricerche. Poi ieri
mattina il corpo del
diciannovenne è stato tro-
vato a trecento metri dalla
riva del lago che affaccia
su Anguillara. I vigili del
fuoco giunti in via
Reginaldo Belloni, sono
intervenuti con i sommoz-
zatori per il recupero della
salma. Il cadavere riemer-
so vicino alla riva è stato
recuperato e messo a
disposizione dei carabi-
nieri che hanno allertato
l’autorità giudiziaria.
Dopo essersi buttato in
acqua dal pedalò, il giova-
ne non era più riemerso.
La sorella del dicianno-
venne, ascoltata subito
dopo l’incidente, aveva
riferito che il ragazzo si
era tuffato e inizialmente
sembrava che stesse scher-
zando con i suoi famiglia-
ri, quando poi, dopo pochi
minuti, è sparito nell’ac-
qua e non è più riemerso.
A quel punto i componen-
ti della famiglia hanno cer-
cato di individuarlo, ma
senza successo e sbrac-
ciandosi hanno chiamato
aiuto rivolgendosi alle
persone presenti sulla riva
di via Belloni. L’intervento
delle barche presenti in
zona non ha dato esito.
Ieri il drammatico ritrova-
mento.

BRACCIANO-ANGUILLARA

Tragedia al lago
Ritrovato il corpo

del 19enne disperso

Un omicidio “invisibile” scatu-
rito da una brutale aggressione
che si è verificata nella Capitale
nel silenzio più assoluto ed
emerso solamente un anno
dopo, quando la procura e la
Polizia di Stato hanno chiuso il
cerchio arrestando un uomo.
La vittima è morta in ospedale
a causa delle gravi ferite al ter-
mine di un pestaggio consuma-
to negli ambienti dei senza
dimora, che restano senza
nome anche da morti. I fatti
sono andati in scena l’11 luglio
della scorsa estate. Era un lune-
dì quando intorno alle 13, nei
pressi dell’ufficio postale,
un’ambulanza del 118 ha soc-
corso quest’uomo in piazza dei
Tribuni. Il senza fissa dimora,
in una pozza di sangue, è stato
portato con urgenza all’ospe-
dale San Giovanni dove è
morto quattro giorni dopo.
Troppo gravi le ferite alla testa
che aveva riportato. Sul caso ha
così iniziato a indagare la poli-
zia che dopo un anno ha rico-
struito i fatti, arrestando un
38enne polacco incastrato dalle
telecamere di sorveglianza
della zona che davano in piaz-
za dei Tribuni. La vittima “invi-
sibile” viveva di fatto lì, si era
creato un giaciglio di fortuna e
le persone del posto ne parla-
vano come una persona mite.
Quel lunedì dell’undici luglio
2022, tra la vittima e il 38enne è
scoppiata una lite. Una discus-

Incidente mortale sul litorale
Marco Mauriello perde il controllo dello scooter e finisce contro un’auto parcheggiata

L’intento era quello di superare
un’auto che stava svoltando verso
una pompa di benzina, nella mano-
vra però ha perso il controllo dello
scooter finendo contro una vettura
in sosta. Un impatto talmente vio-
lento che non ha lasciato scampo al
24enne Marco Mauriello, originario
di Aprilia e residente a Nettuno che
sabato è rimasto coinvolto nell’inci-
dente avvenuto su via della Vittoria,
sul litorale sud del comune della

provincia di Roma. Le sue
condizioni sono apparse
subito gravissime. Dopo il
trasporto all’ospedale di
Anzio è stato trasferito in
eliambulanza presso il
reparto di terapia intensiva
del San Camillo a Roma, ma non è
bastato. La notte successiva il suo
cuore ha smesso di battere. Sul
posto la polizia locale di Nettuno
che ha preso in carica le indagini. 

L’omaggio ininterrotto nella
Sala della Protomoteca in
Campidoglio, l’omaggio della
sua gente che non crede anco-
ra come sia possibile che il
Golden boy della Lazio epica
di Maestrelli e Chinaglia, se ne
sia volato in cielo così giovane
ad appena 68 anni. Uno di
famiglia Vincenzo D’amico, un
laziale tra i laziali e quasi certa-

mente più laziale di tutti i
laziali. Uno che non aveva la
puzza sotto il naso anche se
come calciatore se lo sarebbe
potuto tranquillamente per-
mettere essendo dotato di tec-
nica sopraffina e di una classe
eccelsa. Ma Vincenzo non
aveva questo tipo di pedigree,
era uomo buono e sempre
scanzonato.

D’Amico, oggi i funerali
Commozione e lacrime alla camera ardente allestita ieri

Senza sosta l’omaggio al leggendario campione della Lazio

Continuano incessanti i control-
li della Polizia di Frontiera di
Civitavecchia diretti dal vice
questore Alessandro Zanzi,
svolti all’interno dello scalo por-
tuale cittadino, che hanno porta-
to ad un doppio arresto nel giro
di tre giorni. La scorsa sera,
infatti, duranti i controlli dei
passeggeri provenienti dal
porto di Barcellona, gli agenti
traevano in arresto un cittadino
italiano su cui pendeva un man-
dato di cattura emesso dalla
Procura della Repubblica di
Velletri. L’uomo era ricercato
per numerosi reati contro la per-
sona, nonché per vilipendio
delle Istituzioni; lo stesso, sprez-
zante delle Autorità, aveva
inviato numerose missive all’at-
tuale Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella,
tutte dal contenuto lesivo del-
l’onore e del prestigio della
Carica ricoperta. Nella tarda
serata di sabato, gli uomini della
Polizia di Frontiera effettuavano
un nuovo arresto, questa volta
un uomo responsabile di traffi-
co internazionale di stupefacen-
ti, che si era allontanato
dall’Italia da oltre due anni per
sfuggire alle forze dell’ordine.
In questa occasione l’uomo ten-
tava di rientrare sul territorio
nazionale sperando di eludere i
controlli, ma dopo un breve
periodo di osservazione, veniva
catturato. Al termine delle for-
malità di rito, entrambi veniva-
no associati presso la locale
Casa Circondariale, dove
dovranno scontare rispettiva-
mente la residua pena di sette
mesi per il primo e tre anni e
mezzo per il secondo.

Civitavecchia

Doppio arresto
della Polizia
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sione per futili motivi davanti
ad altri due clochard, poi scap-
pati e al momento irrintraccia-
bili e comunque estranei al

pestaggio. Fatto sta che il
38enne cittadino polacco ha
preso a schiaffi, pugni e calci il
suo rivale, per poi prenderlo

per la testa e sbatterlo contro lo
spigolo di un box in metallo
lasciandolo quindi sull’asfalto
agonizzante. Una scena ripresa
dalle telecamere di sorveglian-
za. Dopo un anno gli investiga-
tori del commissariato
Tuscolano hanno identificato e
trovato l’aggressore e lo hanno
accompagnato in carcere a
disposizione della magistratu-
ra. L’uomo è accusato di omici-
dio preterintenzionale. La vitti-
ma, senza documenti, come
spiegano fonti della Questura è
rimasta senza nome e senza
un’età.

servizio a pagina 13

a pagina 2 e 3



Stella della Lazio del primo scudetto, quel-
lo che la banda Maestrelli vinse nel 1974,
D’Amico di quella squadra è stato uno dei
simboli. Vincenzino, come lo chiamavano
tutti e come lo ricorda con commozione
anche la società biancoceleste (“la nostra
leggenda”), il fantasista di quel miracolo
che portò la Lazio a laurearsi campione
d’Italia. D’Amico non aveva ancora ven-
t’anni. Geniale e abile in campo, era stimato
anche fuori dal campo per i suoi modi sem-
pre gentili e signorili. Quando giocava non
amava schemi e tattiche ma nella vita era
rispettoso nei confronti di chiunque. Una
scomparsa che si aggiunge a quella di tanti
altri eroi di quello scudetto, da Re Cecconi
all’allenatore Tommaso Maestrelli, a
Frustalupi, Chinaglia, Pulici, Facco, Wilson.
La partita con la malattia non l’ha vinta:
ricoverato da alcuni giorni in ospedale, le
sue condizioni si sono aggravate rapida-
mente. Con pudore aveva raccontato della
propria malattia, non nascondendo la
paura né la volontà di sconfiggerla. “Mi
dicono che i malati oncologici tirano fuori
forze inaspettate! Io ci sto provando!”: così
aveva scritto in un post sui social lo scorso 6
maggio, confermando di aver intrapreso la
difficile battaglia con il tumore. Quelle
parole avevano raccolto una lunghissima
serie di di incoraggiamento da parte dei
suoi tifosi ed amici. La confidenza era in
realtà riservata ai suoi amici di facebook ed
era poi stata rilanciata da alcuni di questi
sul web: “E’ tutto vero”, aveva però confer-

mato lui stesso. Era il suo stile. Una volta,
ad esempio, Chinaglia gli diede un calcio
nel sedere per metterlo in riga ma D’Amico
anche a distanza di anni sminuì l’episodio:
“Ma no, fu solo un incitamento - disse per
poi difendere l’amico - Di Chinaglia la cosa
che più mi fa male è che ne parlino senza
averlo conosciuto. Giorgio aveva solo un
problema: doveva fare gol altrimenti non
era contento. Era una persona di una bontà
fuori dal comune”. Forse anche per questo
D’Amico era tanto amato dai colleghi, dai
tifosi e rispettato dagli avversari. Solo una
volta litigò pubblicamente. Il ct della nazio-
nale Enzo Bearzot lo aveva convocato sol-
tanto per una partita con la maglia azzurra
ma non lo fece neanche scendere in campo.
D’Amico ci rimase malissimo e protestò
pubblicamente per non aver mai avuto una
spiegazione per quella esclusione che rite-
neva una ingiustizia.
I suoi capolavori sportivi sono due: prota-
gonista nella Lazio campione d’Italia nel
1974 e la tripletta all’Olimpico contro il
Varese di Eugenio Fascetti grazie alla quale
salvò la squadra dalla serie C nel 1982.
L’anno prima, suo malgrado e tra le lacri-
me, era stato costretto ad andare a giocare
nel Torino, unica parentesi nella carriera da
calciatore con la Lazio, per consentire alla
società di pagare i debiti. Con i colori bian-
cocelesti ha giocato per 16 anni, dal 1971 al
1986 collezionando 336 presenze e 49 gol.
Per la Lazio era e resta una bandiera, in
tanti ora ricordano il loro ‘Vincenzino’, così

come la curva lo aveva voluto sostenere
con un grande striscione dopo che l’ex
campione aveva annunciato di essere mala-
to. Ha chiuso la carriera da giocatore alla
Ternana nel 1988. Fu anche dirigente del
Latina (città dove era nato) dal
2007 al 2009. Dopo l’esperienza
calcistica, arrivò quella televi-
siva. Si reinventò telecroni-
sta, commentatore apprez-
zato nella sua esperienza
in Rai. La notizia della sua
morte ha fatto rapida-
mente il giro sui social:
tifosi laziali ma anche
avversari sportivi o sem-
plici appassionati di cal-
cio hanno voluto rivol-
gergli il loro saluto. In
tanti hanno postato le
foto dello scudetto lazia-
le, ma spesso c’era anche
una vecchia foto dove si
vedono D’Amico sor-
ridente e seduto a
bordo campo ai piedi
di Carlo Ancelotti e
Roberto Pruzzo che
sono in panchina
con aria divertita.
Se ne va un altro
pezzo della storia
del calcio, il golden
boy di quella Lazio
magica. 

Vincenzo D’Amico, campione d’Italia
con la Lazio nel 1973-74
Oggi i funerali
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L’ultimo dribbling, quello con il cancro che lo scorso
maggio aveva confessato di avere, non gli è riuscito.
Vincenzo D’Amico è morto a Roma, era nato a Latina,
aveva 68 anni. Era ricoverato da alcuni giorni al Gemelli

L’omaggio ininterrotto nella Sala della
Protomoteca in Campidoglio, l’omaggio
della sua gente che non crede ancora come
sia possibile che il Golden boy della Lazio
epica di Maestrelli e Chinaglia, se ne sia vola-
to in cielo così giovane ad appena 68 anni.
Uno di famiglia Vincenzo D’amico, un lazia-
le tra i laziali e quasi certamente più laziale di
tutti i laziali. Uno che non aveva la puzza
sotto il naso anche se come calciatore se lo
sarebbe potuto tranquillamente permettere
essendo dotato di tecnica sopraffina e di una
classe eccelsa. Ma Vincenzo non aveva que-
sto tipo di pedigree, era uomo buono e sem-
pre scanzonato, sempre dalla parte dove
immaginavi si trovasse. Con te, con i laziali,

con la Lazio. E ieri tutto questo amore è stato
celebrato dai tanti che hanno gremito il
Campidoglio. Moltissimi gli renderanno
omaggio stamane alle esequie alla Gran
Madre di Dio a Ponte Milvio alle 10,30; poi
nel pomeriggio la camera ardente anche al
Museo Cambellotti di Latina e domani le
esequie nella città natale di Vincenzo
D’amico, appunto Latina, nella chiesa di
santa Maria Goretti. E oggi a Latina sarà
lutto cittadino, in concomitanza con i funera-
li di Vincenzo D’Amico. “È con profonda tri-
stezza - ha commentato il Sindaco Matilde
Celentano - che ho appreso della grande per-
dita di Vincenzo D’Amico, ex calciatore di
primissimo piano, protagonista dello storico

scudetto della Lazio e volto della tv sportiva
italiana. Nella sua brillante carriera che l’ha
portato a soli 19 anni a diventare campione
d’Italia non ha mai dimenticato la sua
Latina. Il mondo del calcio, così come la città
dove è nato e cresciuto, perdono un grande
personaggio, un grande uomo e un grande
concittadino. Da subito mi sono attivata - ha
continuato - per onorare al meglio la sua
figura e, dopo un confronto con i familiari e
in particolare con il fratello Rosario, il
Comune che rappresento ha deciso di pro-
clamare lutto cittadino. Un gesto simbolico
in segno di riconoscenza. Nella stessa gior-
nata saranno esposte le bandiere a mez-
z’asta”. 

Lacrime per D’Amico
alla camera ardente
Senza sosta l’omaggio della gente laziale al campione leggendario
scomparso sabato scorso. Stamane funerali a Ponte Milvio
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Il presidente Claudio
Lotito e tutta la S.S. Lazio
“apprendono con estremo
dolore e profonda commo-
zione la notizia della scom-
parsa di Vincenzo
D’Amico, protagonista
indiscusso dello Scudetto
1973/74. Leggenda bian-
coceleste - sottolinea il club
in una nota - e coraggioso

capitano nei momenti dif-
ficili della Societa’,
Vincenzino, come tanti lo
hanno sempre continuato
a chiamare, ha fatto inna-
morare i tifosi di diverse
generazioni con le sue
magie in campo e il suo
infinito attaccamento alla
maglia. D’Amico ha gioca-
to nella Lazio dal 1971 al

1980 e, dopo un anno al
Torino, dal 1981 al 1986:
mai ha fatto mancare pas-
sione, impegno e dedizio-
ne ai colori biancocelesti. Il
presidente Lotito, a nome
di tutto il Club, rivolge alla
sua famiglia e ai suoi cari
le piu’ sincere condoglian-
ze. Non ti dimenticheremo
mai, Vincenzo!”. 

Lotito: “Profondo dolore,
se ne va una leggenda laziale”

La “banda
Maestrelli”, la
Lazio campione
d’Italia nel ‘74 nel
segno del calcio
totale di ispirazione
olandese, ha perso
un altro dei suoi
interpreti, forse il
più estroso e ricco
di talento. A mag-
gio Vincenzo
D’Amico aveva
annunciato su
Facebook di lottare
contro un cancro:
“Mi dicono che i
malati oncologici
tirano fuori forze
inaspettate! Io ci sto provando”. Adesso la malattia se l’è por-
tato via, a 68 anni. Sedici dei quali (dal 1971 al 1986, con solo
una breve parentesi nel Torino) passati con addosso la maglia
biancoceleste, quasi una seconda pelle. Trecentotrentotto pre-
senze, 51 gol e l’affetto dei tifosi che l’avevano presto eletto a
bandiera. Nato a Latina nel 1954, arriva alla Lazio nel 1970,
dopo aver mosso i primi passi nel Cos Latina e nell’Almas
Roma: viene impiegato da subito come centrocampista offen-
sivo, spesso da vera ala, grazie al senso del dribbling e alla
vocazione al gol. Esordisce in prima squadra diciottenne, poi
- dopo un lungo stop per infortunio - entra a far parte dell’un-
dici di Tommaso Maestrelli come ‘spalla’ di Chinaglia nell’ot-
tobre 1973: non ne uscirà più, e al termine di una stagione
indimenticabile vincerà il titolo e il premio come miglior gio-
vane del torneo. Nelle stagioni successive offre un rendimen-
to altalenante, sostituito spesso da Badiani, poi incappa in un
nuovo guaio di tipo muscolare e recupera il posto da titolare
fisso e la fascia da capitano solo con Bob Lovati in panchina.
L’80 è però l’annus horribilis del calcioscommesse, e la salvez-
za viene cancellata dal giudice sportivo: D’Amico, per le diffi-
coltà economiche del club, accetta obtorto collo il trasferimen-
to al Torino, per raccogliere l’eredità di Claudio Sala, ma le
cose non vanno come sperato e l’anno dopo chiede e ottiene di
tornare in biancoceleste, accettando di giocare in B: l’onta di
una ulteriore retrocessione viene evitata grazie anche ad una
sua decisiva tripletta al Varese alla penultima giornata (i lom-
bardi erano in vantaggio 2-0). Nella stagione successiva, gra-
zie anche al rientro di Giordano e Manfredonia, torna nella
massima serie: rimarrà alla Lazio fino al campionato di B
1985-1986, nel quale disputa solo 10 partite, limitato da pro-
blemi fisici. Nell’86 passa alla Ternana, in C2, disputando le
sue ultime due stagioni da professionista. Poco felice il rap-
porto con l’azzurro: gioca (poco) nella Under 23 e nella rap-
presentativa B, ma non riuscirà mai a vestire la maglia della
nazionale maggiore, per lo scarso feeling tattico con Bearzot e
la concorrenza di Causio e Sala. Appesi gli scarpini al chiodo,
si costruisce una seconda vita da dirigente e, soprattutto, da
commentatore sportivo, fino ad approdare in Rai dove diven-
ta uno dei volti più noti ed apprezzati. 

La Lazio tricolore
del ‘74 perde un
altro dei suoi eroi

“Uno dei simboli di un’epoca di
rivalità. L’As Roma si unisce al
cordoglio per la scomparsa di
Vincenzo D’Amico e si stringe al
dolore dei suoi familiari”. Così la
Roma su Twitter ricorda
Vincenzo D’Amico, l’ex capitano
della Lazio scomparso all’età di
68 anni.

Rocca: “Ciao Vincenzo,
ci mancherai” 
“La morte di Vincenzo D’Amico
mi addolora profondamente. A lui sono legati ricordi meravi-
gliosi, su tutti lo straordinario scudetto laziale del ‘74. E’ stato
classe ed eleganza, genio ed efficacia. Un uomo capace di farsi
voler bene anche fuori dal campo. Ciao Vincenzo, ci manche-
rai”. Lo scrive su Twitter il presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca. 

Gualtieri: “Storica bandiera
laziale, grande dispiacere”
“Un grande dispiacere la morte di Vincenzo D’Amico, sto-
rica bandiera laziale, un calciatore indimenticabile che ha
saputo farsi voler bene da tutti per la sua simpatia e umani-
tà. Roma lo ricorda con affetto, alla sua famiglia e ai suoi
cari le più sentite condoglianze”. Lo scrive su Twitter il sin-
daco di Roma Roberto Gualtieri. 

Lollobrigida: “D’Amico tra più
grandi laziali di tutti i tempi”
“Ci ha lasciati Vincenzo D’Amico. Uno dei più grandi lazia-
li di tutti i tempi, un eroe dello scudetto del 1974 di
Maestrelli e Chinaglia. Tante le pagine di calcio e di sport
scritte. Ciao Vincenzo, riposa in pace. A Dio”. Lo scrive su
Twitter il ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimen-
tare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida.

La Roma ricorda Vincenzo D’Amico,
“Uno dei simboli di un’epoca di rivalità”

LA PALLA IN FESTA
E FU AMORE

di Francesco Certo
Che festa pensò
la palla,
anche oggi sarò
tra i suoi piedi,
rotolerò infinitamente
felice sul campo
e spesso resterò
incollata alle sue magie.
Per me è sempre
un incanto avere a che fare
con le sue fantasie,
mi divertirò un mondo
e come una calamita
tornerò sempre lì.
Era felice la palla,
era felice e innamorato
il bambino,
era scoppiato un amore
eterno.
Ecco che gli amori
veri parlano dritto
al cuore tutta una vita.
Non basta il raggiro
della morte
a interrompere la magia.



Giallo a Tor Sapienza,
sangue in strada:
un ferito da un’arma
ad aria compressa

Inquirenti disporranno una consulenza per accertare la velocità. Autopsia sul corpo della 67enne 
Suv contromano sulla via Laurentina
L’indagato non stava usando il cellulare

La Polizia di Stato, lavorando in stretto
coordinamento con la Procura di piazzale
Clodio, ha risolto un caso di omicidio risa-
lente alla scorsa estate, dando poi esecuzio-
ne ad un’ordinanza di custodia cautelare in
carcere, emessa dal Gip, nei confronti di un
uomo di origini polacche gravemente indi-
ziato di omicidio. Nell’estate scorsa, un’am-
bulanza del 118, ha soccorso un uomo in
piazza dei Tribuni privo di conoscenza e
con una vistosa ferita alla testa. L’uomo,

dopo alcuni giorni, è deceduto. Le indagini,
iniziate fin dal subito, sono state condotte
dagli investigatori del commissariato
Tuscolano. Grazie ad alcune telecamere
presenti nella zona, ad una serie di testimo-
nianze ed alla conoscenza del territorio, i
poliziotti hanno ricostruito l’accaduto:
durante una lite per futili motivi tra l’odier-
no indagato e la vittima, entrambi risultati
senza una fissa dimora, il 38enne ha fatto
sbattere più volte la testa alla vittima contro

lo spigolo di una box in metallo. La Procura
ha chiesto ed ottenuto dal Giudice per le
Indagini Preliminari del Tribunale di Roma
l’emissione di una misura cautelare per il
reato di omicidio preterintenzionale aggra-
vato a carico del 38enne. Dopo una lunga
serie di accertamenti gli stessi poliziotti del
commissariato Tuscolano hanno rintraccia-
to l’uomo e, al termine degli accertamenti
di rito, lo hanno accompagnato in carcere a
disposizione della Magistratura

Non stava usando il cellulare il
20enne alla guida della Tesla
con altri giovani a bordo che
sabato, su via Laurentina, si è
scontrato con un’auto provo-
cando la morte di una donna,
Simonetta Cardone, di 67 anni.
Il ragazzo è indagato per omi-
cidio stradale nell’ambito del-
l’inchiesta aperta dalla
Procura di Roma, che ha
disposto l’autopsia sulla vitti-
ma e affidato le indagini alla
Polizia locale di Roma capita-
le. Da una prima analisi sul
cellulare del 20enne alla guida,
che è stato sequestrato, non
emergerebbe la presenza di
altri video girati a bordo del-
l’auto o di altri video alla
guida in altre auto. Intanto gli
inquirenti a breve disporranno
una consulenza per stabilire a
che velocità viaggiasse l’auto e
acquisiranno i dati della scato-
la nera. Disposte ulteriori ana-
lisi sul telefono cellulare del
giovane. Da una prima rico-
struzione, il 20enne poco
prima dell’incidente stava
effettuando sorpassi pericolosi
e arrivato alla curva avrebbe

invaso la corsia su cui si trova-
va la donna.

Sicurezza stradale:
un arrest0, 2 denunce
e tre patenti ritirate
Nel fine settimana appena tra-
scorso, i Carabinieri del
Gruppo di Roma hanno effet-
tuato un servizio di controllo
del territorio finalizzato al con-
trasto delle irregolarità in
materia della circolazione stra-
dale e volto a prevenire spiace-
voli incidenti, in particolare
nel quartiere EUR. Il risultato
delle attività è di una persona

arrestata e due denunciate, 120
veicoli e 197 persone controlla-
te, elevate sanzioni ai sensi del
codice della strada, per un
totale di circa 3.300 euro, tre
patenti di guida ritirate, 3 vei-
coli sottoposti a fermo ammi-
nistrativo. Nello specifico, i
Carabinieri Motociclisti del
Nucleo Radiomobile di Roma
hanno intimato l’alt ad un’uti-
litaria con alla guida un
23enne romano, distratto dal-
l’utilizzo dello smartphone che
però non si è fermato e una
volta accortosi dei militari, ha
innescato un inseguimento che

è durato circa 5 chilometri,
effettuando manovre sperico-
late, finendo la corsa impattan-
do sulla rotonda di Piazza
Hazon. Il 23enne, rimasto ille-
so dopo l’urto, è stato raggiun-
to dai Carabinieri e dal perso-
nale del 118 che lo ha traspor-
tato in ospedale per sottoporlo
ad esami ematici. L’uomo è
risultato positivo a droga e
alcol ed è stato arrestato, poi-
ché gravemente indiziato del
reato di resistenza a pubblico
ufficiale. Il veicolo è stato
sequestrato e la patente ritira-
ta. Una donna 57enne di
Latina, invece, è stata denun-
ciata poiché, sorpresa alla
guida di un’auto con il tasso
alcolemico oltre il doppio del
limite consentito. Mentre un
cittadino indiano di 27 anni,
fermato a bordo di uno scoo-
ter, ha esibito ai Carabinieri
una patente di guida risultata
falsa. Infine un 22enne roma-
no, mentre guidava, è stato
trovato in possesso di una
sigaretta “artigianale” conte-
nente marijuana e altre due
dosi della stessa sostanza.

Le chiazze di sangue sull’asfalto e sul marciapiede ci sono. In tanti,
nella mattinata di domenica, le hanno notate mentre passeggiavano
a Tor Sapienza in via Giuseppe Rosati. “Hanno sparato a qualcuno”,
il racconto dei residenti sui social. Ed effettivamente qualcosa è suc-
cesso. Gli spari e un ferito ci sono. Colpi esplosi con un’arma ad aria
compressa che hanno preso di striscio e alla testa un uomo di 38
anni. La vittima è stata portata in ospedale e fortunatamente non è
in gravi condizioni. A far chiarezza su quanto accaduto è la polizia
di Stato, che indaga. Tutto è iniziato intorno alle 22 di sabato quan-
do è arrivata una chiamato al numero unico per le emergenze fatta
da una coppia. I due avevano notato un uomo che, sanguinante,
stava camminando in strada: “Gli hanno sparato alla testa”, la
richiesta d’aiuto dei due che comunque non avevano sentito alcune
esplosione. In via Rosati sono giunte così le volanti della polizia e il
118. La vittima è stata è portata al policlinico Umberto I in codice
rosso. Non è grave, ne avrà per dieci giorni e i medici gli hanno
riscontrato un trauma cranico con una ferita dovuta a un piombino
sparato con una pistola ad aria compressa. L’uomo ha raccontato ai
poliziotti che era uscito per comprarsi da mangiare quando ha sen-
tito il colpo. Gli agenti del distretto Casilino ora indagano per rico-
struire i fatti e capire chi ha sparato e il perché.
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Provocò la morte di un altro clochard
La polizia arresta un 38enne polacco
La lite fatale ci fu la scorsa estate nei pressi di piazza dei Tribuni
Lo straniero è accusato di omicidio preterintenzionale aggravato

Accoltella un uomo che passeggia insieme alla compagna, poi
fugge, ma viene rintracciato e posto in stato di fermo. E’ accaduto
intorno alla mezzanotte del primo luglio scorso in via Malegno,
nella periferia a nord di Roma. Sul posto, a seguito di una segnala-
zione, sono intervenute le volanti e la squadra mobile della Polizia
di Stato. I poliziotti hanno trovato un uomo di 39 anni ferito all’ad-
dome da un’arma da taglio e una donna di 30 anni, con indumenti
sporchi di sangue ma non ferita. La donna ha raccontato che un
uomo, sembrerebbe un marocchino di 37 anni, abbia accoltellato il
compagno. L’uomo è stato rintracciato in una via limitrofe ed è stato
posto in stato di fermo con l’accusa di tentato omicidio.

Accoltella un uomo 
che passeggia e fugge
Fermato un 37enne 
marocchino
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Una lunga giornata per ricor-
dare Michelle, brutalmente
assassinata da un coetaneo
con sei coltellate fatali forse
per un debito non saldato. È
quella che si è dipanata ieri
pomeriggio. Prima una mani-
festazione si è tenuta alle 16a
primavalle, poi una fiaccolata
alle 19 con partenza dal liceo
gassman - il liceo frequentato
da Michelle - per arrivare a
piazza Capecelatro passando
per via Borgia (teatro del ritro-
vamento del corpo avvolto in
un sacco e sistemato in un car-
rello della spesa vicino ai cas-
sonetti), laddove è stato osser-
vato un minuto di silenzio.
Alla fiaccolata anche il sindaco
Gualtieri e il presidente della
regione Rocca. E proprio in
preparazione alla fiaccolata
organizzata dalla scuola, in
tutte le parrocchie della prefet-
tura di Primavalle, sono state
celebrate Sante Messe in suf-
fragio per la ragazza uccisa
brutalmente mercoledì scorso.
Le celebrazioni eucaristiche
sono state seguite dallo scam-
panio pasquale da tutti i cam-

panili per esprimere un cordo-
glio che nella preghiera mani-
festa la forza della risurrezio-
ne, la vittoria della vita e del
bene, sulla morte e sul pecca-
to. L’intento è stato quello di
rendere spiritualmente parte-
cipi tutte le comunità cristiane
della Prefettura in vista delle
esequie che si terranno merco-
ledì alle 11 presso la
Parrocchia di Santa Maria
della Presentazione, in via di
Torrevecchia 1104. La celebra-
zione verrà presieduta da
monsignor Baldo Reina,
vescovo ausiliare del Settore
Ovest della Diocesi di Roma.

Sul fronte giudiziario è ancora
al vaglio della squadra Mobile
e dei magistrati la versione del
presunto assassino che ha par-
lato di lite per un debito non
saldato legato al consumo di
hashish. il 17enne è rinchiuso
a Casal del Marmo. Oltre
all’accusa di omicidio volonta-
rio, aggravato dai futili motivi
e dal fatto di avere agito in
danno di una persona minore
degli anni 18, e a quella di
occultamento di cadavere, la
pm Anna Di Stasio ha deciso
di contestare all’indagato
anche quella di vilipendio di
cadavere.

Ancora al vaglio della squadra Mobile e dei magistrati la versione del presunto assassino

Omicidio Primavalle, una giornata per Michelle
Ieri si è svolta prima una manifestazione poi la fiaccolata. Domani i funerali a Torrevecchia

Ieri, domenica, pomeriggio, diversi cittadini
residenti di via della Pineta Sacchetti nei
pressi dell’area del “Parco del Pineto”, hanno
segnalato al 112 esplosioni di colpi d’arma da
fuoco, provenire dall’interno del parco
comunale. I Carabinieri della Stazione
Madonna del Riposo e del Nucleo
Radiomobile di Roma sono intervenuti all’in-

terno dell’area verde ed hanno individuato
tre persone, tutte di origini nord-africane,
mentre esplodevano goliardicamente altri
colpi a salve con due pistole scacciacani. I
militari hanno sequestrato le due pistole e 34
munizioni a salve ed hanno denunciato i tre
uomini, gravemente indiziati di procurato
allarme in concorso.

Procurato allarme in concorso,
denunciati tre nord-africani

I recenti controlli su strada condotti
dai poliziotti della Questura di Roma
hanno permesso di arrestare altre 6
persone per detenzione e spaccio di
stupefacenti. Nei pressi di Largo
Corino una volante del commissaria-
to Colombo ha fermato una coppia,
un 23enne ed una 21enne, mentre
stavano a bordo della loro auto con i
loro 2 figli minorenni. I 2 adulti sono
apparsi fin da subito preoccupati
dalla presenza dei poliziotti e, duran-
te il controllo, la ragazza ha provato
a disfarsi di un involucro contenente
dell’hashish. Un altro panetto da 100

grammi è stato trovato nascosto sotto
la giacca di uno dei bambini, adagia-

ta sul sedile posteriore della vettura,
mentre un ulteriore quantitativo è

stato scoperto nel giardino della casa
dei ventenni, a seguito di perquisi-
zione domiciliare. Entrambi sono
stati arrestati. Un intervento simile,
questa volta in via Bartolomeo Diaz,
ha permesso il sequestro di 250
grammi circa di hashish in possesso
di una coppia di ragazzi, un uomo e
una donna di 29 e 39 anni. Anche in
questo caso l’arresto è stato eseguito
dagli agenti del commissariato di via
G.M. Percoto. Nei giorni precedenti,
su via Casilina, una pusher era stata
arrestata dagli investigatori del VI
Distretto Casilino perché vista nel-

l’atto di cedere della sostanza stupe-
facente a degli acquirenti. Per tutti gli
arresti sopra descritti la Procura di
Roma ha chiesto ed ottenuto dal
Giudice per le Indagini Preliminari la
convalida delle misure pre-cautelari
adottate dalla Polizia di Stato. Infine,
gli agenti del commissariato distac-
cato di Frascati hanno eseguito un
ordine di esecuzione per la carcera-
zione emesso dal Tribunale di Tivoli
nei confronti di un 49 italiano che
deve espiare una pena di quasi 2
anni per spaccio di sostanze stupefa-
centi.

Spaccio di droga: la Polizia ha arrestato 6 persone
Due di loro avevano nascosto la sostanza stupefacente sotto la giacca del figlio minore

Tragedia nella notte a Roma. Un uomo di 55 anni è morto in un
incendio. La baracca dove viveva, per cause al vaglio della poli-
zia di Stato che indaga, è stata avvolta e distrutta dalle fiamme.
Il corpo è stato ritrovato carbonizzato e senza vita intorno alle 21
di domenica 2 luglio. A dare l’allarme un carabinieri libero dal
servizio che aveva notato in via Appia Nuova, all’altezza del
civico 767, le fiamme e un uomo vicino alla baracca. Sul posto la
polizia con le volanti e gli agenti del Tuscolano, i vigili del fuoco
e il personale del 118. La vittima è un cittadino romeno di 55
anni. Il 55enne era con altri due amici al momento dell’incendio.
i due si sono salvati, mentre per la vittima quel rogo è stata una
vera e propria trappola mortale. La salma è stata portata al poli-
clinico di Tor Vergata per l’autopsia. Durante le fasi di spegni-
mento delle fiamme, altre 10 persone che abitavano nelle abita-
zioni limitrofe sono state fatte allontanare a scopo preventivo, e
fatte rientrare una volta domato l’incendio. Al momento le cause
del rogo non sono state ancora accertate. 

Incendio alle baracche
sull’Appia, un morto Frosinone: pugnalato

e lasciato agonizzante
in strada, è grave
Un giovane residente a
Frosinone è stato trovato ago-
nizzante nei pressi della villa
comunale la scorsa notte.
L’uomo, ferito da diversi colpi
di arma da taglio, è stato soc-
corso e trasferito d’urgenza in
gravi condizioni all’ospedale
‘Fabrizio Spaziani’ di
Frosinone. Dalle prime indi-
screzioni sembrerebbe che il
ferito non abbia precedenti
penali e sulla vicenda stanno
indagando gli agenti della
squadra mobile della questura
di Frosinone. 
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Da ieri l’accesso al Pantheon-
Basilica di Santa Maria ad
Martyres sarà consentito tra-
mite l’acquisto di un biglietto
dal costo di 5 euro (ridotto a 3
per i giovani tra i 18 e i 25
anni). Per tutte le agevolazioni
previste si può fare riferimen-
to al sito https://www.beni-
culturali.it/agevolazioni .
Il titolo di ingresso può essere

comprato online sulla piatta-
forma Museitaliani
(www.museiitaliani.it), a par-
tire dalle ore 7:00 del 3 luglio
2023, oppure direttamente alla
cassa, davanti al monumento,
in contanti o moneta elettroni-
ca. Il Pantheon - Basilica di
Santa Maria ad Martyres è
aperto tutti i giorni dalle ore
9.00 alle ore 19.00, con ultimo
ingresso alle ore 18.30. Le
biglietterie chiudono alle ore
18.00. In occasione della prima
domenica del mese l’accesso
sarà libero e gratuito. Gli orari
- fa presente il Mic - possono
subire variazioni in occasione
di celebrazioni religiose. I sin-
goli visitatori potranno acqui-
stare fino a un massimo di 10
biglietti. Per i gruppi accom-
pagnati, l’acquisto sarà per-
messo a un massimo di 25 per-
sone oltre alla guida turistica
e, per le scolaresche, ai docen-
ti accompagnatori. Per i grup-
pi che superano le 6 unità l’ac-
cesso è consentito solo con
radioguide o sistemi whisper.
L’accesso è previsto in fasce
orarie, dalle ore 9 alle ore 18
(chiusura ore 19, ultimo
ingresso alle ore 18.30), fino a
esaurimento disponibilità e
fatte salve le esigenze liturgi-
che e pastorali. In ciascuna
fascia oraria potranno entrare
al massimo 1000 persone. La

vendita dei biglietti sarà inter-
rotta un’ora prima dell’inizio
di ogni attività liturgica,
durante la quale, così come
per la Santa Messa (ore 17
sabato e giorni prefestivi, ore
10 domenica e festivi), l’in-
gresso sarà libero e gratuito
per l’esercizio del culto. Resta
gratuito l’accesso nei casi pre-
visti dalla legge e per i resi-
denti nel territorio del
Comune di Roma. Fino al 15
settembre la tariffa comprende
1 euro destinato alla messa in
sicurezza e al ripristino del
patrimonio culturale nelle
aree colpite dai recenti eventi
alluvionali.

Sangiuliano:
“Mantenuto l’impegno”

“Questo è un impegno che io
avevo assunto poco dopo il
mio arrivo al ministero. In
genere le cose in Italia richie-
dono anni, mentre in pochissi-
mi mesi siamo riusciti a realiz-
zare prima l’impianto ammi-
nistrativo e poi l’impianto

anche tecnico per arrivare a
questo punto”. Lo ha detto il
ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano, conver-
sando con i giornalisti all’in-
gresso del Pantheon nella
giornata di debutto dell’in-
gresso a pagamento per il sito
culturale più visitato d’Italia.
“Consentitemi di avere un po’
di orgoglio. Questo è il sito
museale più visitato in Italia,
con nove milioni di visitatori.
Il biglietto - sottolinea il mini-
stro - è abbastanza modico,
appena 5 euro. Basti pensare
che a Parigi anche a Les

Invalides, dove c’è la tomba di
Napoleone, si paga. Quindi
non vedo perché noi non
dovevamo far pagare”. “I cit-
tadini romani - precisa il mini-
stro - sono esenti, vale tutto il
sistema di modalità gratuite
già garantite per una serie di
categorie, ad esempio i giova-
ni fino a 18 anni non pagano
nulla, fino a 25 anni pagano
due euro” che ora sono 3 euro
perché c’è l’aggiunta di un
euro come contributo per
l’Emilia Romagna alluvionata.
“Le persone disabili e i loro
accompagnatori non pagano,

come non pagano - ricorda
Sangiuliano - i docenti quando
portano qui le scolaresche. Ci
sono anche qui le domeniche
gratuite, ci sono i tre giorni che
io ho aggiunto, il 25 aprile, il 2
giugno e il 4 novembre”. “I
miei tempi - rivendica infine il
ministro - non sono i tempi del
passato, prima le cose si dice-
vano per 20 anni e poi non
venivano realizzate. Tutti par-
lavano del Museo della Shoah
e noi invece abbiamo portato
avanti la sua realizzazione”. 

“Giusto far pagare
Fondi per la cura del sito”

Gli incassi derivati dalla ven-
dita dei biglietti per l’ingresso
al Pantheon “vengono ripartiti
tra il ministero della Cultura,
che però vincola queste risorse
alla tenuta e alla rigenerazione
di questo sito. Ad esempio
vogliamo adibire a mostre gli
spazi che sono in fondo” al
sito. “Un altro 30 per cento -
spiega il ministro - va alla
Curia che si è impegnata a
destinare una parte ai poveri
di Roma, magari si potrà ali-
mentare una mensa per i
poveri con queste risorse. Poi
vanno al Comune di Roma che
però deve utilizzare questi
fondi per la cura e la pulizia di

questa piazza, magari garan-
tendo quello che avviene in
altre parti del mondo: una
pulizia 24 ore su 24, con qual-
cuno che stia qui e tenga in
ordine la piazza. La politica è
fatta di tante piccole cose, di
tanti mattoncini che si metto-
no l’uno sull’altro. A me - con-
clude Sangiuliano - tantissima
gente ha scritto, vi potrei
mostrare le mail che mi arriva-
no sulla casella postale del
ministero, per dirmi che
apprezzano questa scelta. Le
cose importanti devono essere
mantenute bene e per farlo ci
vogliono le risorse, quindi è
giusto far pagare”. 
In Italia “c’è un welfare
museale già abbastanza ampio
e corposo e che non ha pari in
Europa, la linea è garantire
l’accesso a chi non ce la fa, ad
esempio stiamo studiando per
alcune grandi città la creazio-
ne di una card per gli anziani
per cui loro pagherebbero una
cifra molto ridotta e potrebbe-
ro girare tutti i musei della
città”. 
Lo ha detto il ministro della
Cultura, Gennaro Sangiuliano,
oggi al Pantheon nella prima
giornata di ingresso a paga-
mento nel sito culturale più
visitato d’Italia. 

Sono esentati, così come era stato preannunciato, i residenti nel Comune di Roma

Pantheon, da ieri si entra con il biglietto
Il ministro Sangiuliano: “È il sito museale più visitato in Italia 9 milioni di visitatori.
Il biglietto è di appena 5 euro. Basti pensare che a Parigi anche a Les Invalides, dove c’è
la tomba di Napoleone, si paga. Quindi non vedo perché noi non dovevamo far pagare”

“È stato difficile, ma ora, grazie a Dio, sto
meglio grazie all’impegno e alla profes-
sionalità dei medici e del personale infer-
mieristico che ringrazio tanto e prego per
loro, le loro famiglie e tutte le persone
che mi hanno scritto e hanno pregato per
me in questi giorni”. Così Papa
Francesco in una intervista al giornale
emiratino Al Ittihad, rispondendo a una
domanda sul suo stato di salute. “Penso
anche a tutti i malati e prego per una loro
pronta guarigione e per trovare, attraver-
so il buio della malattia, la forza per sco-
prire il senso della vita, la luce della fede
e la gioia della speranza”, ha aggiunto il
Pontefice. “L’unico modo per proteggere
i giovani da messaggi negativi, notizie
false e inventate, dalle tentazioni del
materialismo, dell’odio e dei pregiudizi,
non è lasciarli soli in questa battaglia, ma
dare loro gli strumenti necessari che sono
libertà, discernimento e responsabilità”.
Così Papa Francesco in una intervista al
giornale emiratino Al Ittihad. “I giovani
un giorno - ha sottolineato il Pontefice - ci
giudicheranno in modo positivo, se dare-
mo loro una solida base per creare nuovi

incontri civili; e in senso negativo, se
lasceremo loro nient’altro che miraggi,
esitazioni e il rischio di cadere in nefasti
scontri di maleducazione”. Francesco
nell’intervista rilasciata al direttore
Hamad Al Kaabi, lancia un appello ai
giovani “Siate costruttori di pace, non
costruttori di morte o violenza, e lasciate
che la fede in Dio trovi la fonte e la forza
per diventare migliori, e per rendere il
mondo un posto migliore, e lasciate che
la religione sia un fattore di pace, convi-
venza e fratellanza, e mai un fattore di
confronto, odio e violenza”. Ecco quindi
i tre strumenti indispensabili: libertà,
discernimento e responsabilità. “La liber-
tà - ha spiegato il Papa - è ciò che distin-
gue l’uomo”, “è la via della verità” e “la
libertà di coscienza, la libertà di credo, la

libertà di pensiero e di espressione sono
essenziali per aiutarli a crescere e impa-
rare”. Inoltre “i giovani di oggi, che
hanno in mano un cellulare che consente
loro di accedere a qualsiasi informazio-
ne, non possono più essere costretti
all’oscurità, all’ignoranza, all’odio e alla
chiusura”. Il discernimento è “un’arte
che può essere appresa e ha le sue rego-
le”, se “possiamo imparare a distinguere
bene, questo ci permetterà di vivere in un
modo più bello e armonioso”. “Il discer-
nimento è anche un dono di Dio - ha con-
tinuato il Pontefice -, che dobbiamo sem-
pre esigere, senza mai dare per scontato
di essere esperti e autosufficienti. È quel
potere di distinguere tra il male e il giu-
sto, tra il falso e l’autentico, tra ciò che
dobbiamo fare, capire e imparare e ciò
che dobbiamo evitare, allontanarci e resi-
stere”. La responsabilità infine “è la con-
sapevolezza di essere uno dei creatori e
costruttori del futuro. Non dobbiamo
mai cadere nella tentazione di trattare i
giovani come ragazzi incapaci di scelta e
di decisione. Sono il presente, e investire
su di loro significa garantire continuità”.

Il Papa sulle sue condizioni  salute
“Sto bene e prego per tutti i malati”
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Ondate di calore. Attivato
dalla Regione Lazio, in colla-
borazione con il Dipartimento
di Epidemiologia del Servizio
sanitario e la Protezione civile
regionale, il piano operativo e
sanitario di intervento per la
prevenzione degli effetti sulla
salute. Prevede un’assistenza
sanitaria da parte dei medici
di medicina generale aderenti,
ed è rivolto, in particolar
modo, agli over 65 e alle fasce
più a rischio della popolazio-
ne. I sistemi di allarme regio-
nali sono ubicati a Roma,
Latina, Frosinone, Viterbo,
Rieti e Civitavecchia, mentre il
numero unico delle emergen-
ze è il 112. Nello stesso piano,
che sarà attivo dal 1° luglio,
sono contenute anche una
serie di semplici abitudini
comportamentali e misure di
prevenzione che possono con-
tribuire a ridurre notevolmen-
te le conseguenze nocive cau-
sate proprio delle ondate di
calore. Nel dettaglio il piano,
in cui sono coinvolti anche il
Comune di Roma e le associa-
zioni di volontariato, stabili-
sce le parti attive e vulnerabili
e i rispettivi farmaci che pos-
sono favorire i disturbi causa-
ti dal calore e lo stato di idra-
tazione del paziente, preve-
dendo sia le raccomandazioni
per convivere con le alte tem-
perature sia le indicazioni per
i Medici di medicina generale
e per le Aziende sanitarie
locali che garantiranno i servi-
zi sanitari. Sono previsti i
sistemi di rilevazione degli
effetti del caldo sulla salute e
di monitoraggio sulle
Residenze sanitarie assisten-
ziali (Rsa), ma anche l’anagra-
fe degli anziani suscettibili
divisa in due fasce d’età: - 65-
74 anni con ricoveri nei primi
due anni precedenti per pato-
logie polmonari croniche; -
più di 75 anni, in particolare le
donne, i non coniugati o i
vedovi e le persone che hanno
avuto più di 4 ospedalizzazio-
ni nei due anni precedenti.
Un’attenzione maggiore deve
essere rivolta ai più deboli che
hanno avuto ricoveri per dia-
bete, malattie del sistema ner-
voso centrale, patologie psi-
chiatriche e cerebrovascolari.
Alla luce del tasso di umidità
molto elevato e delle ondate

di calore, la capacità di termo-
regolazione di un individuo è
fortemente condizionata da
diversi fattori come l’età
(ridotta nei bambini tra 0 e 4
anni e negli anziani sopra i 65
anni), ma anche un’infezione
gastrointestinale, una febbre e
una patologia cardiovascolare
o circolatoria o respiratoria,
obesità, malattie mentali, uso
di droghe e alcol. Tuttavia,
anche gli sportivi o le persone
dedite a un’attività lavorativa
intensa possono subire danni
gravi associati al caldo.
L’effetto delle alte temperatu-
re, che può durare giorni o
settimane, sulla mortalità è
relativamente immediato e
frequente sugli anziani, con
una latenza di 1-3 giorni tra il
verificarsi di un rapido innal-
zamento della temperatura e
un successivo aumento del
numero dei decessi. I messag-
gi chiave per l’estate sono: - la
popolazione anziana vulnera-
bile a causa di fattori clinici,
ambientali e socioeconomici
va maggiormente tutelata e
monitorata durante le ondate
di calore;
- la popolazione particolar-
mente suscettibile è quella
assistita nelle lungodegenze,
nelle Rsa e nelle residenze per
anziani. Si rimanda alle linee
di indirizzo del Ministero
della Salute l’adeguato moni-
toraggio dell’assunzione di
liquidi, dei parametri clinici e
dell’adozione di misure strut-
turali per il controllo della
temperatura; - gli operatori
sociosanitari, compresi i lavo-
ratori impegnati nei servizi
essenziali negli ospedali e
nelle strutture residenziali per
anziani, devono proteggere sé
stessi dai rischi associati al
caldo alla luce dei possibili

disturbi causati dai dispositivi
di protezione individuali
Covid-19; - il 2023 è stato
caratterizzato da una sostan-
ziale riduzione dell’epidemia
Covid-19, segnando l’uscita
dalla fase di emergenza.
Tuttavia, i pazienti dimessi o
guariti dal Covid-19 necessita-
no di un monitoraggio delle
condizioni di salute anche in
relazione ai rischi associati al
caldo, qualora dovessero pre-
sentare sintomi anche a
distanza di mesi dall’infezio-
ne. I sistemi di allarme degli
effetti del calore HHWW sono
città-specifici e, utilizzando le
previsioni metereologiche per
ogni città, sono in grado di
prevedere fino a 72 ore di
anticipo il verificarsi di condi-
zioni ambientali a rischio per
la salute e l’impatto sulla mor-
talità. Tale tecnologia monito-
ra 27 città, tra cui i 5 capoluo-
ghi di provincia del Lazio
insieme a Civitavecchia. Sono
4 i livelli di rischio crescente: -
livello 0, le condizioni meteo-
rologiche non sono a rischio
per la salute della popolazio-
ne; - livello 1, le condizioni
meteorologiche precedono il
livello 2 con la conseguente
preallerta dei servizi sanitari e
sociali; - livello 2, le tempera-

ture elevate e le condizioni
meteorologiche possono avere
degli effetti negativi sulla
salute della popolazione, in
particolare nei sottogruppi di
popolazione suscettibili con
l’allerta dei servizi sanitari e
sociali; - livello 3, l’ondata di
calore ha un elevato rischio e
persiste da almeno tre giorni,
con l’immediata allerta dei
servizi sanitari e sociali. Il bol-
lettino viene emesso tutti i
giorni ed è consultabile sul
sito del Ministero della Salute
e del Dipartimento di
Epidemiologia del Servizio
sanitario regionale
(www.deplazio.net), tramite
l’applicazione “Caldo e
Salute” disponibile per i
dispositivi Android. Inoltre, il
Dipartimento trasmette il bol-
lettino alle Asl e al Comune di
Roma che attivano il flusso
informativo locale: enti locali,
ospedali e case di cura, case di
riposo per anziani, organizza-
zioni di volontariato, medici
di medicina generale, stampa
e associazioni registrate.
Infine, i Medici di medicina
generale utilizzano la sorve-
glianza attiva dei soggetti a
rischio attraverso la piattafor-
ma LazioAdvice del portale
“Salute Lazio”

(https://www.salutelazio.it/l
aziodoctor-per-covid). Di
seguito, le caratteristiche del
programma per l’estate 2023: -
identificare i sottogruppi di
popolazione suscettibili al
caldo sulla base della presen-
za di specifiche patologie cro-
niche e uso di farmaci che
possono favorire i disturbi da
calore o in condizioni di soli-
tudine e isolamento; - garanti-
re un efficace trattamento
della patologia di base attra-
verso l’attività di sorveglian-
za, limitando gli accessi inap-
propriati alle strutture sanita-
rie; - garantire un monitorag-
gio dei pazienti al proprio
domicilio, tramite accessi
domiciliari o teleassistenza,
nei giorni in cui sono previsti i
livelli 1, 2, 3; - individuare
precocemente l’insorgenza
dei sintomi delle patologie
associate al caldo (disidrata-
zione, crampi, edemi, stress
da calore, colpo di calore),
limitando gli accessi inappro-
priati alle strutture sanitarie; -
informare i pazienti e i loro
familiari sulle misure preven-
tive alle ondate di calore,
ricordando che i sintomi di
febbre, tosse secca e debolezza
possono essere legati al
Covid-19. Attuando, altresì, le
misure di prevenzione e con-
tenimento dell’infezione già
in vigore. Tra i consigli più
importanti si rileva: - evitare
di esporsi al caldo e al sole
diretto; - recarsi in luoghi
pubblici come parchi e giardi-
ni nelle ore più fresche della
giornata rispettando sempre
la distanza di almeno un
metro, utilizzando i gel igie-
nizzanti per le mani e indos-
sando i dispositivi di prote-
zione anche se fa caldo; - sog-
giornare in luoghi climatizzati

per combattere gli effetti del
caldo sia nell’ambiente dome-
stico sia di lavoro anche solo
per alcune ore; - effettuare
bagni e docce con acqua fred-
da per abbassare la tempera-
tura corporea; - assicurare un
adeguato ricambio di aria per
ridurre il rischio di trasmissio-
ne del virus, effettuando la
pulizia dei filtri e la ventila-
zione degli spazi in caso di
utilizzo del climatizzatore; -
bere molta acqua e mangiare
frutta fresca, ma anche pasti
leggeri durante l’arco della
giornata; - conservare in
modo appropriato gli alimenti
deperibili, in primis i latticini,
le carni, i dolci con le creme, i
gelati…; - indossare un vestia-
rio leggero e comodo, di coto-
ne, lino o fibre naturali, evi-
tando le fibre sintetiche e assi-
curando che un familiare
malato o costretto a letto non
sia troppo coperto; - protegge-
re la pelle dalle scottature con
le creme solari con alto fattore
protettivo, indossando cap-
pelli leggeri e di colore chiaro
per proteggere la testa dal
sole; - conservare i farmaci in
modo adeguato e non devono
essere sospese autonomamen-
te le terapie in corso soprattut-
to in pazienti vulnerabili, ma
occorre un consulto medico; -
evitare l’esposizione al sole
diretto ai bambini, applicando
i prodotti solari ad alta prote-
zione all’aria aperta, garan-
tendo un vestiario leggero,
lasciando ampie superfici
cutanee scoperte, vigilando
che essi assumano sufficienti
quantità di liquidi, limitando
le attività fisiche durante le
ore più calde anche per i bam-
bini grandi. Le donne in gra-
vidanza devono proteggersi
dal caldo, reintegrare i liquidi
e i sali minerali persi attraver-
so la sudorazione per garanti-
re l’equilibrio materno-fetale,
contattare il ginecologo o il
medico di fiducia se i sintomi
non migliorano ed evitare di
passeggiare lungo le strade
trafficate, ma anche difendere
il neonato dal caldo e dal sole,
controllando regolarmente la
temperatura corporea e, se
necessario, rinfrescarne deli-
catamente il corpo con una
doccia tiepida o con panni
umidi.
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Attivato dalla Regione Lazio, in collaborazione con il Dipartimento
di Epidemiologia del Servizio sanitario e la Protezione civile regionale

Lazio, il Piano Caldo
per bambini e anziani

Sono iniziati ieri sera i lavori di riqualifi-
cazione del sottovia Ignazio Guidi, da via
Nomentana a Piazzale della Croce Rossa.
La galleria sarà chiusa al traffico dalle 22
alle 5.30 del mattino, fino al 30 luglio. Le
lavorazioni nella galleria seguono lo stes-
so schema adottato per il sottovia in
Sassia e rientrano nel piano di riqualifica-
zione delle gallerie controllate dal
Csimu. Il costo complessivo dell’inter-
vento è di circa 500mila euro del bilancio
comunale. In particolare, sull’intera trat-
ta di circa 2 chilometri verranno eseguiti:
la pulizia profonda delle pareti dell’inte-
ra galleria; la verniciatura delle pareti

laterali; il rifacimento dei tratti di asfalto
ammalorato; il rifacimento della segnale-
tica orizzontale e la sistemazione della
segnaletica verticale; la pulizia da parte
di Ama della carreggiata stradale e delle

uscite di sicurezza. “Dopo oltre venti
anni la galleria Ignazio Guidi sarà pulita
e riqualificata. Un lavoro essenziale per
la sicurezza e per il decoro della città, in
particolare in questo tratto di strada ad
alto scorrimento e frequente circolazione.
I lavori saranno eseguiti di notte per evi-
tare ogni possibile disagio al traffico. Il
Csimu ha avviato una campagna di puli-
zia profonda delle gallerie in collabora-
zione con Ama che ci sostiene in tali atti-
vità di riqualificazione come è accaduto
nel sottovia in Sassia”, commenta l’asses-
sore ai Lavori pubblici di Roma Capitale
Ornella Segnalini.

L’assessore Segnalini: “Dopo oltre 20 anni,
al via la pulizia nel sottovia Ignazio Guidi”
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È morto da eroe, dando la sua vita per
quella di altre persone. Un cittadino di
Cerveteri, Gianfranco Ricci, si era reca-
to sabato per una giornata di mare
sulla spiaggia libera attigua al Castello
di Santa Severa. Le condizioni del
mare erano proibitive. Negli stabili-
menti, dove c’è la sorveglianza degli
Assistenti bagnanti, era issata dapper-
tutto la bandiera rossa che indica il
divieto di balneazione. Nonostante ciò
una mamma di 44 anni con la figlia di
9, provenienti da Civita Castellana, si
sono tuffate in acqua. Purtroppo le
condizioni e le correnti marine le
hanno trascinate al largo. Vedendole
in difficoltà l’eroico Gianfranco, di 59
anni, si è buttato subito in acqua e rag-
giungendole. Ha fatto in modo che col
suo aiuto mamma e figlia raggiunges-
sero una boa e vi si aggrappassero. Ma
lui, purtroppo, sfinito dallo sforzo
compiuto, ha ceduto alle onde. A nulla
è servito l’intervento immediato degli
Assistenti bagnanti degli stabilimenti
vicini che, portando a riva la mamma
e la figlia sane e salve, hanno chiama-
to il 118. Gianfranco, trasportato in eli-
cottero all’Ospedale Gemelli di Roma,
nonostante i tentativi di rianimazione,
vi è arrivato purtroppo senza vita. Un

giorno triste per Cerveteri che ha
perso un eroe. “Un gesto eroico, che
gli è costato la vita”. Anche il sindaco
Elena Gubetti è intervenuta in merito
all’accaduto. “Non c’è stato nulla da
fare per Gianfranco Ricci, un cittadino
di Cerveteri di 59 anni, che in spiaggia
a Santa Severa, vedendo una mamma
con la sua bambina (provenienti da
Civita Castellana) in estrema difficoltà
mentre tentavano di rientrare a riva,
non ha esitato neanche un secondo a
tuffarsi per tentare di soccorrerle.
Purtroppo una volta in acqua ha perso
i sensi. Purtroppo inutile il volo con

l’elisoccorso al Gemelli. Gianfranco
non ce l’ha fatta - ha detto la Gubetti -
. Il salvataggio di mamma e figlia è
stato poi ultimato dagli operatori bal-
neari presenti. La notizia mi giunge
mentre sono in Germania per il gemel-
laggio con la città di Fürstenfeldbruck.
Ringrazio pertanto il Capitano della
Compagnia dei Carabinieri di
Civitavecchia Mattia Bologna, per
avermi aggiornato. Alla famiglia di
Gianfranco, giungano le mie più senti-
te condoglianze. Spero al mio ritorno
di poterla incontrare personalmente
per portare loro a nome della città la

vicinanza e il cordoglio di tutta l’am-
ministrazione comunale. Buon viaggio
Gianfranco, che il tuo sacrificio possa
essere di esempio per tutti noi”.

Salvataggio a Campo di Mare,
il racconto del bagnino del Six
“Dalla mia postazione ho avvistato
due ragazzi che facevano il bagno in
spiaggia libera, che si allontanavano
velocemente per via della forte corren-
te. Dopo ripetuti richiami ho capito
che bisognava intervenire. Così, insie-
me al bagnino dello Stabilimento
Ocean Surf ed un surfista abbiamo

raggiunto i due ragazzi. Io ho preso
più vicino, l’altro invece il surfista”. A
parlare è Flavio Pesce, bagnino dello
Stabilimento Six Beach House, autore
lo stesso sabato scorso del salvataggio
nel tratto di costa dell’ex Associazione
Nautica Campo di Mare, oggi spiaggia
libera tra gli stabilimenti Six e Ocean
Surf. Il salvataggio è stato portato a
compimento di concerto con il bagni-
no e titolare dell’Oceansurf Beach, e ad
un collaboratore di quest’ultimo, il
surfista Cristiano. Una tragedia sfiora-
ta nel tratto di spiaggia del Comune di
Cerveteri scoperto da assistenza
bagnanti: due ragazzi si sono trovati in
serie difficoltà a causa del mare mosso
imperversante durante la giornata.
Subito avvistati da Flavio, i bagnini
dei due stabilimenti si sono immedia-
tamente resi operativi per tentare di
raggiungerli e salvarli nel più breve
tempo possibile, pur affrontando uno
stato delle onde che ha creato non
pochi problemi ai soccorritori, ripor-
tando in alcuni casi lievi ferite procu-
rate durante il tentativo di salvataggio.
Grazie all’operato dei tre, è stato pos-
sibile aggirare le onde e raggiungere i
due giovani in difficoltà, avvicinando-
li a loro per portarli infine a riva.

Cerveteri piange la morte dell’uomo che ha perso la sua vita salvando
quella di una mamma con la figlia nelle acque del mare di Santa Severa

Morire da eroe: addio Gianfranco Ricci

Tramite il Commissario della Lega Salvini a Cerveteri, il partito
del Carroccio chiede al Sindaco Gubetti chiaramente cosa sta
facendo per rispettare le tempistiche indicate dall’INPS.
Riportiamo a seguire un sunto. “Di recente l’Inps ha indicato i
tempi di erogazione della somma: entro il 7 del mese vanno pub-
blicate nell’applicazione le graduatorie rielaborate per ciascun
Comune; entro l’8 l’istituto di previdenza deve inviare le liste a
Poste Italiane per le attività di competenza; entro il 15 luglio
Poste Italiane deve restituire all’Inps le liste complete dei codici
identificativi delle carte associate a ciascun beneficiario; entro il
18 vanno pubblicate nell’applicazione web le liste definitive e
complete dei codici carte assegnati. A decorrere da quest’ultima
data, scatta l’invio da parte dei Comuni delle comunicazioni ai
beneficiari del contributo, contenenti le indicazioni per il ritiro
delle carte presso gli uffici postali”.

Rispettare le tempistiche indicate 
dall’INPS.  Il partito del Carroccio 
si rivolge al sindaco Gubetti

Sagra del Melone, occasione di rilancio
Il consigliere Paolacci: “Per anni è stato una risorsa del territorio. Ora vogliamo riportarlo
agli albori con i giovani agricoltori che invitiamo a continuare con le aziende familiari” 
Mentre a Due Casette i prepara-
tivi per la Sagra del Melone, in
programma dal 21 al 23 luglio,
si stanno ultimando, torna da
attualità il Melone, frutto che
fino a molti anni fa era un vanto
per la località rurale. Con la
Sagra, infatti, l’obiettivo è di
riportare il melone di Due
Casette agli albori, al valore di
20 anni fa, quando rappresenta-
va il fiore all’occhiello del terri-
torio. Nel corso della manifesta-
zione, oltre a spettacoli, enoga-
stronomia e musica, verrà con-

cesso uno spazio a un convegno
sul tema dello sviluppo del-
l’agricoltura e del melone in

particolare. “Questa festa oltre
ad avere un aspetto ludico e
gioioso, vogliamo che rappre-

senti il rilancio del melone nei
mercati ortofrutticoli romani e
non solo - ha detto il consigliere
comunale Gianluca Paolacci -
Per farlo bisogna lavorare tutti
insieme, dialogare con le istitu-
zioni e con le associazioni di
categoria. Il nostro melone è
buono, ha qualità che merita un
risultato maggiore. Incentivare i
giovani a continuare l’attività
dei padri, ne parleremo nel con-
vegno, e sostenerli nei bandi
per i giovani imprenditori agri-
coli”.

Trasferimento della sezione
di scuola primaria di Borgo
San Martino nel plesso scola-
stico di un’altra frazione. Non
si placa la protesta di genitori
e abitanti della frazione cerite
che per decisione di 9 persone
(docenti), si vedono ancora
una volta “depredati” di un
importante servizio che
potrebbe essere il colpo di
grazia finale per la ridente
frazione, tipico borgo della
riforma fondiaria degli anni

‘50. I consiglieri comunali:
Luigino Bucchi e Salvatore
Orsomando del gruppo
“Fratelli d’Italia” , Emanuele
Vecchiotti e Giovanni
Moscherini del gruppo
“Forza Italia”, Lamberto
Ramazotti del “Gruppo
Misto”, Annalisa Belardinelli,
Luca Piergentili, Gianluca
Paolacci e Vilma Pavin del
gruppo “Insieme per
Cerveteri” tra i destinatari di
una petizione sottoscritta da

400 persone e inviata tra gli
altri a tutti i componenti del
Consiglio Comunale, con
richiesta prot. 33753 del 30
giugno 2023 indirizzata al;
Presidente del Consiglio
comunale Carmelo Travaglia,
al segretario generale Dott.a
Daniela Ventriglia e p.c. al
Sindaco Elena Gubetti, hanno
richiesto un Consiglio comu-
nale straordinario con seduta
aperta per discutere sul
seguente ordine del giorno:

“Mettere in atto tutti gli stru-
menti necessari, per ridiscute-
re con gli organi scolastici il
paventato trasferimento della
sezione di scuola primaria
dalla frazione di Borgo San
Martino ad altro plesso,
impopolare e incomprensibile
decisione che potrebbe signi-
ficare anche il definitivo colpo
di grazia alla sopravvivenza
della frazione di Borgo San
Martino già privata in passato
di altri importanti servizi”.

Scuole, sezioni e trasferimenti
L’opposizione vuole vederci chiaro
Chiesto un Consiglio comunale aperto
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De Santis: “Presto la firma del contratto con la ditta che eseguirà i lavori”
Una lunga pista ciclo-pedonale
da Ladispoli a Marina di Cerveteri
Una lunga pista ciclo pedonale
che collegherà Ladispoli a
Marina di Cerveteri, costeg-
giando torre Flavia e tutto il
lungomare. In questi giorni
l’amministrazione comunale di
Ladispoli firmerà il contratto
con la ditta che si è aggiudicata
i lavori per un importo di un
milione e mezzo di euro, finan-
ziati dalla Regione Lazio. Il
progetto era partito nell’estate
dello scorso anno con la pre-
sentazione del tratto che attra-
verserà il lungomare dei
Navigatori etruschi a Marina
di Cerveteri, nell’ambito del
progetto di restyling della
fascia costiera della frazione
cerite. I lavori dovevano inizia-
re nei mesi scorsi ma l’aumen-
to dei costi e la mancanza di
materie prime hanno rallentato
l’iter del progetto che ora è
pronto a decollare da
Ladispoli. Negli uffici comuna-
li di piazza Falcone si accelera-
no al massimo le procedure per

la realizzazione di un progetto
che cambierà in modo signifi-
cativo il volto del turismo ed i
collegamenti sostenibili con la
vicina Marina di Cerveteri.
Permettendo la riscoperta e la
fruibilità totale del litorale.
«Così come per l’avvio degli
interventi delle scogliere artifi-
ciali – spiega Veronica De
Santis, assessore ai lavori pub-
blici – abbiamo dovuto rimo-
dulare i quadri economici ed i

computi metrici a causa del-
l’impennata delle spese deri-
vanti anche dal conflitto ucrai-
no. Ora è tutto pronto, a breve
sarà aperto il cantiere per la
nuova pista ciclo pedonale che
unirà Ladispoli alla frazione
balneare di Cerveteri. Il proget-
to, finanziato dalla Regione
Lazio nell’ambito del Piano
degli investimenti straordinari
per lo sviluppo economico del
litorale, prevede un percorso di

tre km che si articolerà dalla
stazione ferroviaria, snodando-
si lungo i giardini centrali di
via Ancona verso il lungomare.
Proseguirà in direzione del
lungomare Marco Polo, colle-
gando con pedane in legno
anche i tratti mancanti tra via
Tirrenia e via San Remo fino
alla palude di torre Flavia che
rappresenta il confine con
Marina di Cerveteri. Una lunga
passeggiata davanti al mare,
particolarmente apprezzata da
residenti e villeggianti e pre-
ziosa per abbattere l’inquina-

mento provocato dall’utilizzo
delle automobili. È un passo in
avanti storico per i collegamen-
ti sostenibili della nostra città
che sarà ancora più vicina alla
fascia costiera di Cerveteri. La
firma del contratto è prevista in
questi giorni». Ma ci sono altre
interessanti novità per i colle-
gamenti ciclo pedonali sul ver-
sante nord della città. La Città
Metropolitana di Roma ha
infatti erogato un finanziamen-
to di 600 mila euro per la rea-
lizzazione del nuovo tratto che
collegherà il centro di
Ladispoli con la pista già esi-
stente in via di Palo Laziale. Un
circuito che permetterà di rag-
giungere agevolmente i sentie-
ri del bosco fino a Marina di
San Nicola sia passeggiando
che in bicicletta. Quando i due
progetti saranno stati comple-
tati, da Marina di San Nicola a
Marina di Cerveteri esisterà un
lungo ed ecologico percorso
davanti al mare.
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Multati tre turisti stranieri che avevano al seguito griglie e padelle 
Operazione anti tendopoli in spiaggia
di Capitaneria di Porto e Polizia Locale

Infrastrutture ferroviarie
Lavori di manutenzione
viabilità dal 14 al 15 luglio
Si comunica che a causa di
lavori di sostituzione manu-
tenzione straordinaria alle
infrastrutture ferroviarie da
parte di Rete Ferroviaria
Italiana sulla linea Roma
Civitavecchia dalle ore 00,00
del giorno 14 luglio alle 24:00
del 16 luglio 2023 la sosta e la
fermata (con rimozione forza-
ta) e la circolazione di tutti i
veicoli è regolata come segue:
Via Amalfi, divieto di fermata
ambo i lati (con esclusione dei
bus navetta autorizzati per il
trasporto dei pendolari); Via
Amalfi, senso unico di circola-
zione in direzione Via Taranto;
P.le Roma divieto di sosta
(lato sinistro direzione Via
Taranto), dall’intersezione con
il Viale Italia fino all’intersezio-
ne con Via Spinelli (con
l’esclusione dei bus navetta
autorizzati per il trasporto dei
pendolari; Via Spinelli, obbligo
di svolta a sinistra all’interse-
zione con Via Taranto; Viale
Italia, obbligo di svolta a sini-
stra all’intersezione con P.le
Roma; Via Taranto, dall’inter-
sezione con Via Spinelli fino
all’intersezione con Via
Cagliari, divieto di fermata su
ambo i lati; P.le Roma senso
unico di circolazione in dire-
zione Via Taranto.

Zanzare, 7 e 8 luglio
secondo intervento
di disinfestazione
L’Amministrazione comunale
rende noto che venerdì 7 e
sabato 8 luglio si terrà secon-
do intervento di disinfestazio-
ne adulticida dalle zanzare nel
territorio di Ladispoli.
“Durante gli interventi – ha
commentato l’assessore
all’igiene urbana, Marco
Pierini- tutti a partire dalla
mezzanotte bisogna osservare
alcune semplici regole: tenere
chiuse le finestre durante la
notte, evitare l’esposizione di
indumenti all’esterno e ricove-
rare all’interno delle abitazioni
gli animali domestici. A questo
seguiranno ulteriori interventi
di disinfestazione che saranno
prontamente comunicati alla
cittadinanza”.

in Breve

Blitz sulla spiaggia di Palo
dove Capitaneria di porto e
Polizia Locale hanno seque-
strato un accampamento
abusivo e multato tre perso-
ne, villeggianti stranieri, due
polacchi e un tedesco. 
I tre, ma il sospetto è che il
gruppetto fosse più numero-
so e alcuni si siano dileguati
alla vista delle autorità pre-
poste, torneranno a casa con
un verbale di 200 euro cia-
scuno per aver aggirato l’or-
dinanza comunale di

Ladispoli che proibisce
appunto attività di campeg-
gio per tutta la stagione esti-
va. Centinaia e centinaia i
turisti su uno dei tratti costie-
ri più rinomati della città e
proprio dietro al bunker di
Palo, gli ospiti forestieri si
erano organizzati bene con
tanto di griglie, padelle, for-
nelletti, alcolici e tende.
Tutto è stato rimosso e la
guardia costiera di
Ladispoli-San Nicola, agli
ordini del comandante,

Cristian Vitale, e la
Municipale, coordinate dal
capo Sergio Blasi, hanno con-
tattato la ditta dei rifiuti per
rimuovere i materiali ingom-
branti e poter procedere alle
operazioni di bonifica della
spiaggia. Una potenziale
miccia esplosiva anche per-
ché l’accampamento selvag-
gio è sorto a ridosso delle
dune mediterranee e della
vegetazione autoctona. La
situazione è tornata nella
normalità molto presto. 

Dopo alcune segnalazioni dei
cittadini che fruiscono dei cam-
petti di basket di via Firenze è
stato eseguito, in accordo con il
sindaco Alessandro Grando ,
dal consigliere comunale dele-
gato rapporti Federazioni e
Enti sportivi, Stefano Fierli, il
sopralluogo per costatare “sta-
tus quo” dell’impianto. “Dal
sopralluogo - ha commentato
Fierli - è scaturita la necessità di
avviare immediatamente l’iter
di ufficio utile ad un intervento
di ripristino dell’attrezzatura
sportiva. Sperando che l’inci-
viltà deturpante beni pubblici e
in particolare modo beni di uti-
lità sportiva e di utilizzo della

comunità giovanile possano
cessare, l’Amministrazione
comunale a breve provvederà
alla manutenzione straordina-
ria nonché ripristino dell’at-
trezzatura dell’impianto. In
particolare immediatamente
ripristineremo il “ferro” e la
“retina” dei singoli quattro
canestri che sono stati oggetto
di azioni di vandalismo. Nel
frattempo si sta profilando un
progetto di totale riqualifica-
zione dell’intero impianto. Lo
sport - ha concluso Fierli -
rimane un tema centrale
dell’Amministrazione su cui
investire per tutelarlo e miglio-
rarlo”.

Campetti da basket di via Firenze
A breve il ripristino degli impianti



La scorsa settimana Eugenio Trani, con-
sigliere comunale della lista civica,
aveva pubblicamente chiesto di verifica-
re se Alessio Pascucci potesse essere
dichiarato decaduto dalla carica in piaz-
za Falcone a causa delle assenze duran-
te le sedute della massima assise civica.
Una presa di posizione che ha confer-
mato come l’opposizione unitaria si sia
disciolta ad un anno esatto dalle elezio-
ni, tanto che spesso i rappresentanti di
Centro sinistra ed Estrema sinistra sem-
brano procedere in ordine sparso. Sulla
vicenda è intervenuto in modo forte e
chiaro il sindaco Alessandro Grando che
ha lasciato intendere come l’ammini-
strazione seguirà tutte le strade previste
dai regolamenti per accertare se Alessio
Pascucci possa perdere lo scranno nel
Consiglio comunale di Ladispoli. “Lo
Statuto comunale parla chiaro - ha detto
Grando - abbiamo avviato la procedura
per verificare se ci siano gli estremi per
la decadenza di Pascucci. Al momento,
sentendo anche il nostro presidente del
Consiglio, Carmelo Augello, non risul-
tano mail o messaggi di assenze giustifi-
cate ma approfondiremo naturalmente.
Pascucci avrà poi diversi giorni per
rispondere alla lettera ufficiale e il
Consiglio comunale si esprimerà se
accogliere le sue giustificazioni o
meno». Se l’assise civica dovesse far
decadere Pascucci, ipotesi molto proba-
bile visti i pessimi rapporti politici tra
l’ex sindaco di Cerveteri e la maggioran-
za di Centro destra, subentrerebbe
Francesca Di Girolamo, prima dei non
eletti, già assessore alla cultura.

Grando: “Approvata
una importante variazione
al Bilancio di Previsione”

“Nel corso dell’ultimo Consiglio comu-
nale, svoltosi giovedì 29 giugno, la massi-
ma assise cittadina ha approvato a mag-
gioranza numerose deliberazioni, tra cui
una importante variazione al bilancio di
previsione 2023-2025”. A parlare è il sin-
daco Alessandro Grando che segue in
prima persona la delega al bilancio.
“Grazie all’ottimo lavoro svolto
dall’Ufficio Ragioneria guidato dal dot-
tor Barbato - ha continuato il Sindaco -
che ringrazio per l’impegno profuso e la
consueta professionalità dimostrata,
abbiamo implementato il bilancio con
una variazione in aumento di circa 5
milioni di euro, di cui 3 milioni intera-
mente dedicati alle Politiche Sociali. Con
questo intervento abbiamo soddisfatto
tutte le richieste degli uffici, assicurando i
fondi necessari per il sostegno alle cate-
gorie più fragili (assistenza educativa
scolastica, assistenza domiciliare per

anziani e disabili, rette minori in istituto
ecc.). Garantire priorità ai capitoli dei
Servizi Sociali nell’assegnazione delle
risorse è un impegno ben preciso che
abbiamo formalizzato nel nostro pro-
gramma elettorale e, come già accaduto
nella passata consiliatura, stiamo mante-
nendo fede agli impegni presi con la
Città. Per questo ringrazio tutti i
Consiglieri di maggioranza e il
Consigliere Trani, unico del-
l’opposizione, per aver votato
favorevolmente il provvedi-
mento sopra citato. Oltre
agli stanziamenti sul sociale
abbiamo finanziato anche
una serie di interventi tra
cui la manutenzione delle
alberature, la riqualifica-
zione del manto stradale
della ciclabile di Palo
Laziale, l’implementa-
zione dell’impianto di
illuminazione in alcu-
ne vie cittadine e di
campagna, la ristrut-
turazione del Ponte
Bikila, la riqualificazione
dell’approdo dei pescatori
sul Lungomare Marco Polo e
la realizzazione di un impianto
fotovoltaico a servizio del
Palazzetto dello Sport. Tutto questo
-ha concluso il primo cittadino- è
stato possibile grazie ad una gestio-
ne sana e prudente del bilancio
comunale, che non ha mai avuto i
conti in ordine come questo
momento”.

Perdita d’acqua al Miami
PD: “Dall’acquedotto
da 15 giorni scorre n fiume
da via Florida a via Georgia”
“Sono ormai quindici giorni che
una rottura della rete idrica
provoca un torrente d’acqua
che scorre da Florida a via
Georgia. Decine naturalmente
le segnalazioni all’ACEA ma
nessun intervento di riparazione
a tutt’oggi. Con la precedente
gestione comunale della Flavia
Acque questo tipo di problemi
veniva risolto in 24-48 ore al
massimo. In sede di approvazio-
ne della Convenzione con
l’Acea i consiglieri del PD avan-
zarono diverse richieste da
inserire per essere più tutelati
rispetto all’Acea: proposero ad
esempio che per un periodo
transitorio di almeno tre anni la
squadra operativa della Flavia
rimanesse stabile a Ladispoli.
Nessuna delle nostre proposte
fu recepita e per questo abbia-
mo votato contro la
Convenzione Comune-Acea.
Oggi gli operai dell’ EX-Flavia
lavorano in tutta la Provincia,
LADISPOLI viene trascurata e
gli utenti pagano più di prima. È
una situazione inaccettabile,
bisogna reagire: il Comune cer-
chi di imporre un cambiamen-
to”. Così in una nota a firma del
Partito Democratico Ladispoli –
Gruppo Consiliare e Circolo
“Luciano Colibazzi”

in BreveIl sindaco Grando: “Lo Statuto comunale parla chiaro abbiamo avviato
la procedura per verificare se ci siano gli estremi per la decadenza”
Pascucci potrebbe perdere
il posto in Consiglio comunale

“Ormai ci siamo, come abbia-
mo detto in più riprese siamo
in prossimità del momento
più atteso dell’anno. La sta-
gione estiva infatti per una
città di mare come la nostra è
senza dubbio un momento
fondamentale in chiave turi-
stica e commerciale.
Quest’anno, a differenza
della stagione passata, c’è
stata la possibilità di lavorare
con più serenità senza l’in-
tralcio delle elezioni. La sta-
gione 2023 si presenta ricca e
variopinta. Piazza Rossellini
sarà nuovamente la cornice
perfetta per #LadispoLive, il
progetto per l’estate ladispo-
lana, un contenitore all’inter-
no del quale ci sono gli eventi
di piazza, le isole pedonali
che per questa stagione, oltre
viale Italia pedonalizzato
venerdì e sabato sera, sarà
reso disponibile per passeg-
giare sotto le stelle anche il
lungomare il sabato sera dalle
19:00 alle 01:00. Inoltre artisti
di strada, lo spazio culturale
della Grottaccia gestita
dall’Assessore alla Cultura
Margherita Frappa, sta orga-
nizzando inoltre anche la 1ª
Biennale internazionale
d’Arte della Riviera Romana
dal 10 al 25 agosto in tutta la

città. il villaggio estivo degli
artigiani e ovviamente il
Summer Fest, l’evento princi-
pe dell’anno. Il calendario ini-
zia il 7 luglio con il concerto
di Tania Frison, che Ladispoli
già conosce avendo aperto il
concerto dei Gemelli Diversi
nell’estate 2022. Seguirà un
carrellata di eventi tra cui
cover band, artisti dai talent
show più famosi fra i quali
Giacomo Voli e Claudio
Sacco. Una serata di musica e
storie romanesche raccontate
dal violino di Vanessa
Cremaschi e dalla voce di
Adamo Dionisi. Sul palco
saliranno anche comici di
livello nazionale: Pino e gli
Anticorpi, Dado,
Pablo&Pedro e Alberto
Farina. Ovviamente tutta la
città è in fermento per il tris di
artisti del SummerFest,
rispettivamente il 28, 29, 30
luglio si esibiranno in piazza,
con ingresso gratuito,
Aka7even, Elettra
Lamborghini e Raf. La festa

di fine estate invece vede pro-
tagonisti I Santi Francesi (vin-
citori in carica di XFactor) e
Tormento ex sottotono, il 25 e
26 agosto. I main event saran-
no contornati da attività di
ogni genere: il concerto inclu-
sivo dell’orchestra Euterpe,
musical per bambini, wee-
kend a tema come la fiera del
fitness, il festival caraibico e
Miss e Mister Ladispoli, giun-
to ormai alla diciannovesima
edizione. Farà tappa nella
nostra città anche Miss Italia;
rimanendo in tema bellezza,
infatti, il 9 agosto Ladispoli
ospiterà Miss Riviera
Tirrenica, madrina della sera-
ta la Miss Italia in carica
Lavinia Abate. Ovviamente
non poteva mancare il
Simposio Etrusco, evento
interamente curato dalla Pro
Loco, un romanzo storico
mozzafiato proprio la notte di
San Lorenzo. Un calendario
vario e accattivante ed anche
Viale Italia, oltre alle aziende
che proporranno intratteni-

mento, sarà teatro di artisti di
strada, esposizioni e sfilate di
auto d’epoca. Sono certo che i
commercianti coglieranno
l’invito a prolungare le aper-
ture anche nelle ore serali
almeno nei weekend, ci sono
tutti gli ingredienti per
un’estate da ricordare. Con
l’occasione vorrei ringraziare
Alessandro Grando Sindaco
di Ladispoli per la fiducia, il
Presidente della Pro Loco
Claudio Nardocci per la
disponibilità: avere a disposi-
zione uno strumento di pro-
mozione del territorio come
la Pro Loco è sempre di gran-
de aiuto, tutte le mie ragazze
dell’ufficio Cultura e Turismo
che sono, come sempre,
impagabili, le forze dell’ordi-
ne, i volontari e tutta la squa-
dra amministrativa. Un buon
lavoro è frutto di collabora-
zione, rispetto e professiona-
lità. Non ci dedichiamo al
gossip, abbiamo degli obbiet-
tivi e degli impegni verso
tutta la città, la risposta e la
partecipazione di tutta la cit-
tadinanza rimane per noi il
risultato più importante.
Buona estate a tutti!” a parla-
re è Marco Porro, Assessore
Eventi, Turismo e
Comunicazione.

Pronto il calendario dell’Estate 2023
Ladispoli scalda i motori...
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Tornano finalmente sul litorale romano le bancarelle del mercato di qualità più famoso d’Italia 
“Gli Ambulanti di Forte dei Marmi®”
a Santa Marinella domenica 9 luglio
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Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi: le bancarelle del mer-
cato di qualità più famoso
d’Italia tornano finalmente sul
litorale romano, a grandissi-
ma richiesta, con tutto il
meglio del Made in Italy arti-
gianale e le ultime tendenze
della moda. Si potranno
ammirare le ormai mitiche
“boutique a cielo aperto” del-
l’originale Consorzio domeni-
ca 9 luglio a SANTA MARI-
NELLA (Roma), sul
Lungomare Guglielmo
Marconi. Dunque, un appun-
tamento da non perdere asso-
lutamente per i tanti appassio-
nati del genere, come sempre
all’insegna dello shopping più
glamour e conveniente, con
orario continuato, anche in
caso di maltempo, dalle 8 alle
19. Sarà, come al solito, un
autentico spettacolo di banca-
relle, colori e pubblico, che

faranno rivivere le magiche
atmosfere del Mercato del
Forte, sinonimo di genuinità e
qualità artigianale garantita.
Sui grandi banchi di vendita è
infatti possibile trovare il
meglio della tradizione tosca-
na ed italiana dell’artigianato
di qualità: abbigliamento, con
nuove collezioni griffate e di
stock, pelletteria di altissima
fattura artigianale (borse e

scarpe), la migliore produzio-
ne nazionale di cashmere, pel-
licceria, stoffe pregiate, bian-
cheria per la casa, porcellane,
bijoux, raffinati tessuti di arte
fiorentina. La qualità è sempre
rigorosamente declinata
anche con la massima conve-
nienza. Bandite per statuto
imitazioni e “cineserie” di
scarso pregio, è sui banchi de
“Gli Ambulanti di Forte di

Marmi” che si trovano le
nuove tendenze della moda,
spesso riprese anche da tanti
fashion blog e magazine fem-
minili. Non a caso il
Consorzio (depositario del
marchio unico, originale e
registrato “Gli Ambulanti di
Forte dei Marmi”), nato per
primo nel 2002 dall’unione di
alcuni dei migliori banchi sto-
ricamente e tuttora presenti

nello storico e famoso (nel
mondo) mercato di Forte dei
Marmi, con lo scopo di ren-
derne itinerante lo spettacolo
nelle piazze nazionali, è stato
da allora oggetto di diversi
tentativi di imitazione. “Il
nostro è un invito - spiega il
Presidente del Consorzio,
Andrea Ceccarelli - a diffidare
di ogni tentativo di imitazione
e valutare, invece, passando

direttamente tra i nostri ban-
chi, la qualità delle nostre
merci e l’immagine coordina-
ta delle nostre bancarelle. Il
nostro marchio è ormai sino-
nimo di shopping esclusivo e
conveniente”. Per conoscere
nel dettaglio il calendario
completo delle date dei mer-
cati dello show itinerante de
“Gli Ambulanti di Forte di
Marmi®”, è possibile consul-
tare l’unico sito web ufficiale
(attenzione ai “fake”)
www.gliambulantidifortedei-
marmi.it, dal quale si accede
anche alla pagina Facebook da
oltre 160mila fans reali e certi-
ficati ed alla App del
Consorzio.

“Intendo tornare a parlare di uno degli argomenti sollevati in questi ultimi giorni da un’opposizione
inconsistente che pur di avere un minimo di visibilità si appella ai giornali riportando cose incom-
prensibili ed impensabili - afferma il sindaco Pietro Tidei - Veniamo ai fatti”. 
“Il tanto discusso parcheggio difronte la spiaggia La Toscana - spiega Tidei - ha due accessi carrabili
che oltre 50 anni fa venivano utilizzati per le serre volpi e dove transitavano operai, lavoratori e mezzi
meccanici. Ciò che ritengo alquanto strano è che mai prima d’ora è stata contestata l’esistenza di que-
sti accessi carrabili, uno dei quali è un casello ferroviario costruito da Ferrovie dello Stato per servire
la linea ferroviaria Roma-Genova ed oggi improvvisamente, in seguito alla riconferma del nostro
insediamento al governo di questa città, agli inizi della stagione estiva, un tecnico Anas si è recato sul
posto per verificarne l’irregolarità. Il parcheggio è stato realizzato su una delle aree appartenenti alla
Regione Lazio che ha concesso l’autorizzazione al Comune, determinandone la regolarità, per poter
provvedere ad una pronta soluzione che limitasse il rischio di un’ulteriore formazione di incidenti
come purtroppo si sono già verificati in passato. Abbiamo dimostrato al tecnico dell’Anas che i due
passaggi sono presenti da anni e prenderne visione soltanto oggi, con l’estate, potrebbe comportare
un altissimo rischio di sinistri stradali con vetture parcheggiate sugli ambo lati della statale Aurelia.
Se Anas una volta presa coscienza della problematica che riguarda l’attraversamento pedonale e la
segnaletica ritiene di intervenire può farlo automaticamente in quanto è di sua competenza. Non è
compito del Comune nonostante abbiamo già inviato una lettera all’azienda per ricevere la compe-
tenza del tratto sopra descritto per ridurre ancora di più la formazione degli incidenti e rendere mag-
giormente visibile l’attraversamento pedonale. L’opposizione continua a parlare senza avere conte-
nuti, appellandosi costantemente alla legalità e alla trasparenza. Siamo perfettamente in regola. A tal
proposito abbiamo fatto anche un’ordinanza per impedire la chiusura di quel passaggio ed utilizze-
remo tutti gli strumenti necessari per tutelare la legalità e la trasparenza e non per subire atti di inti-
midazione e prepotenza che non hanno ragione di esistere. Questa è la modalità con cui si governa.
Se l’opposizione vuole chiudere gli accessi ed aprire le porte al pericolo provocando un danno all’eco-
nomia locale si può accomodare, certamente è una partita persa già in partenza”. 

Tidei sul parcheggio de La Toscana:
“Regolarità, legalità e trasparenza”

“E’ già da qualche anno che
continuiamo a segnalare la
scomparsa dalla sede stradale
della vernice che dovrebbe
indicare in modo chiaro la pre-
senza delle strisce pedonali.
Per una inspiegabile confusio-
ne amministrativa, si continua-
no a inventare cose inutili -
vedasi la famigerata Limonaia
e il sedicente parco alla
Quartaccia - e si tralasciano ele-
menti fondamentali per la
sicurezza stradale.
Quest’ultima, già messa a
repentaglio da comportamenti
dissennati alla guida e la scar-
sezza dei controlli dovuti alla
mancanza di personale della
polizia municipale, creano un
cocktail micidiale.
Specialmente in questi giorni

di ponte festivo che ha fatto
riversare turisti e villeggianti
da Roma, ormai l’attraversa-
mento delle strisce pedonali è
una sfida mortale. A tale
riguardo chiediamo espressa-
mente al Sindaco e ad un even-
tuale delegato alla viabilità, se
non ritengano necessario un
intervento immediato e risolu-
tivo su tutta la superficie stra-
dale interessata nelle nostre
due Sante. Essendosi già deter-
minati, incidenti sia in prossi-

mità che lontano dalle strisce,
ci auguriamo che almeno le
zone riservate agli attraversa-
menti, siano immediatamente
messe in sicurezza e ben illu-
minate. Alleghiamo a riguar-
do, una piccola rassegna foto-
grafica per dimostrare come in
un piccolo tratto dell’Aurelia -
addirittura in prossimità del
semaforo in zona centro, le stri-
sce non si vedano più”. Così in
una nota a firma del direttivo
del Centro Studi Aurhelio.

Santa Marinella: strisce pedonali,
situazione intollerabile Centro Studi
Aurhelio: “A rischio la sicurezza
dei pedoni”

Il sindaco Pietro Tidei replica a
Rifondazione Comunista su sito dell’ex
Polisportiva di Santa Severa. “È diventa-
to estremamente noioso rincorrere ogni
giorno le bugie che vengono raccontate
da una tale Elisabetta Gallo, alla quale
ripetiamo per l’ennesima volta, nono-
stante non ci sia peggior sordo di chi non
vuol sentire, che la ex sede della
Polisportiva di Santa Severa è stata gesti-
ta per anni da un gruppo di persone che
si è rivelato impreparato ed assente per
aver reso l’intera area completamente
abbandonata, al punto che la Regione
Lazio dopo aver effettuato un sopralluo-
go ne ha dichiarato l’inagibilità e la mala
gestione, decidendo di affidarla a nuova
gestione - spiega Tidei - In tal merito, il

Comune di Santa Marinella si è mosso da
settimane per cercare di ridare decoro al
parco, oggi ripulito dalla spazzatura e
dall’erba alta e nuovamente vivibile gra-
zie all’intervento della società della
Multiservizi. In particolare, come già
affermato, la parte riservata agli impianti
sportivi sarà adibita momentaneamente
a parcheggio riservato ai bagnanti. Il
parco sarà quindi affidato fino alla fine
dell’anno ad un soggetto che si è reso da

subito disponibile a mantenere l’area
pulita con campi da tennis attivi e un pic-
colo chiosco di distribuzione funzionante

con l’impegno di curare il sito rendendo-
lo visitabile e in totale sicurezza. Cara
Sign.ra Gallo la verità è semplicemente
questa, la stessa su cui questa ammini-
strazione continua a replicare. Il sito tor-
nerà in possesso dei cittadini di Santa
Severa, i quali potranno finalmente tor-
nare a frequentare quell’area verde a due
passi dal mare, non appena la
Multiservizi potrà completare l’interven-
to, in parte già visibile dalle fotografie

scattate sul posto e diffuse sui social net-
work che ne sono la prova. Entro il 2023,
di concerto con la Regione Lazio, faremo
una gara pubblica per la gestione del
parco dell’ex sede della Polisportiva che
con i finanziamenti potrà essere riqualifi-
cata, valorizzata e consegnata alla città.
Pertanto invitiamo la Signora Gallo che
tanto scrive senza documentarsi, ad
andare a verificare di persona anche alla
presenza dell’amministrazione comuna-
le quanto sopra descritto, anziché prose-
guire con questa linea di baggianate
riportate solo per infangare l’operato del-
l’amministrazione che continua invece a
valorizzare i parchi su tutto il territorio
comunale, offrendo zone d’ombra riser-
vate allo svago, al gioco e allo sport”. 

Ex Polisportiva, il sindaco Tidei
replica a Rifondazione Comunista



Scomparso 
su litorale romano,
ritrovato da
Federica Sciarelli 

Il lago in Festa, giornata
dedicata al lago di Bracciano
Ferraro-Chioccia: “Lavoriamo assieme ai Comuni e al Consorzio
per tornare a valorizzare il lago e tutto il suo territorio”
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Per tutta la giornata di domenica
#2luglio, si sono tenute numerose
iniziative tra Bracciano,
Trevignano e Anguillara per
festeggiare l’inizio della stagione
balneare sul Lago di Bracciano e
la ripartenza della Motonave
Sabazia II, ferma per due anni a
seguito dell’abbassamento delle
acque del lago e dei conseguenti
danni subiti. Presenti alla confe-
renza stampa a bordo della
Motonave Sabazia II i Consiglieri
della Città metropolitana di
Roma Capitale Rocco Ferraro e
Manuela Chioccia, il Sindaco di
Bracciano Marco Crocicchi, il
Sindaco di Trevignano Romano
Claudia Maciucchi e l’Assessore a
lavori pubblici e Turismo di
Anguillara Sabazia Christian
Calabrese. “Una giornata che ha
visto una grande partecipazione
di cittadini e turisti, che immagi-
navamo di vivere diversamente
ma che, per la tragedia accaduta
pochi giorni fa, ha visto per
rispetto la rimodulazione di alcu-
ne attività. Un momento che ha
sancito ufficialmente il passaggio
di consegne tra il Presidente
uscente del Consorzio del Lago di
Bracciano Renato Cozzella e il
neo eletto Francesco Pizzorno, cui
spetterà il compito di proseguire
quanto fin qui fatto e di portare

avanti le tante iniziative e attività
che vedono tutte le istituzioni, i
Comuni e la Città metropolitana,
in piena unità di intenti per resti-
tuire nuova linfa all’economia e al
turismo di quest’area meraviglio-
sa, intorno alla perla naturale del
lago di Bracciano. All’inizio del

nostro mandato abbiamo incon-
trato intorno al lago tanta voglia
di rinascita, sentita a 360 gradi, da
tutti i rappresentanti, di ogni
colore politico. Con un grande
lavoro condiviso, abbiamo posto
le basi per la ripartenza. Ora ci
sono le condizioni politiche, eco-

nomiche, sociali e culturali per
valorizzare quest’area e ampliar-
ne la conoscenza e le opportunità
di sviluppo”. “La Città metropoli-
tana finalmente torna a svolgere
quel ruolo essenziale di servizio
ai Comuni del territorio. Investire
sullo sviluppo e il recupero del
territorio significa lavorare su
tutti i fronti, in una visione strate-
gica complessiva. Le infrastruttu-
re sono fondamentali per rilancia-
re il turismo del lago. Sono già ini-
ziati i lavori di sistemazione che
interesseranno complessivamen-
te 33 km della SP Braccianese, e
che si svolgono nelle ore notturne
per evitare disagi a cittadini e
turisti, così come sono previsti
altri interventi sulle provinciali
Anguillara-Vigna di Valle e
Sacrofano Cassia. Sulla viabilità
stiamo recuperando un gap di
anni per la manutenzione e la
messa in sicurezza dei circa 2000
km di strade provinciali di nostra
competenza. Ora è il momento di
tornare a esercitare quella funzio-
ne di sostegno, supporto e colla-
borazione che la Città metropoli-
tana, così come un tempo la
Provincia, deve e vuole tornare a
svolgere”. Manuela Chioccia,
Consigliera delegata Viabilità e
Mobilità Città metropolitana di
Roma Capitale.

Si occupa da 19 anni di persone
scomparse e domenica pome-
riggio, forse sfruttando una
sorta di ‘sesto senso’ affinato
negli anni, ha ritrovato in prima
persona un 15enne sparito circa
tre ore prima dalla spiaggia
libera di Maccarese. Federica
Sciarelli, giornalista di Rai Tre e
conduttrice della trasmissione
‘Chi l’ha visto’, si trovava sulla
spiaggia di Palidoro quando ha
notato l’adolescente che cammi-
nava disorientato sul bagna-
sciuga. Le ricerche erano gia’ in
corso, anche con l’ausilio di un
elicottero dei vigili del fuoco e
una motovedetta della capita-
neria di porto. Sciarelli, dopo
aver fermato il ragazzo, ha avvi-
sato i carabinieri ed e’ rimasta

con lui mentre arrivavano i
genitori. La notizia e’ stata con-
divisa nel profilo Twitter della
redazione di ‘Chi l’ha visto?’
che da anni si occupa proprio di
persone scomparse. “Sta bene il
ragazzo scomparso sul litorale
di Roma. Mentre erano in corso
le ricerche, e’ stato notato intor-
no alle 16 sulla spiaggia di
Palidoro davanti all’ospedale
Bambino Gesu’ da Federica
Sciarelli, che e’ rimasta con lui
mentre arrivavano i genitori”,
ha annunciato sui social la tra-
smissione televisiva. L’account
Twitter del programma riporta
il Tweet di una persona che si
trovava sul posto mentre
Sciarelli e’ riuscita a riconoscere
e fermare il 15enne, scomparso. 

Ieri mattina la Sala
Operativa del Comando di
Roma ha inviato il Nucleo
Sommozzatori e l’Aps 25A
presso Via Reginaldo
Belloni, Anguillara, per il
recupero di un corpo nelle
acque del lago di

Bracciano. Il corpo presu-
mibilmente scomparso la
settimana scorsa è riemer-
so a circa 300 m dalla riva. 
Lo stesso è stato recupera-
to e messo a disposizione
delle autorità competenti
dai Vigili del Fuoco. 

È il triste epilogo del giova-
ne, poco meno che venten-
ne, dispersosi nel lago di
Bracciano il pomeriggio
del 29 giugno. Dopo un
tuffo dal pedalò a cento
metri dalla riva il ragazzo
non è più riemerso. La

famiglia, originaria delle
Mauritius, ha chiamato
subito i soccorsi ed i Vigili
del fuoco di Bracciano
sono immediatamente
giunti sul posto cnn il gom-
mone da ricerca e soccorso.
L’equipaggio della 25A ha

scandagliato la zona circo-
stante, a largo di
Anguillara, dove si è tuffa-
to. 
La criticità dell’intervento
ha reso necessario l’arrivo
dei sommozzatori dei
Vigili del fuoco. 
Ieri mattina, dopo giorni
ininterrotti di ricerca, è rin-
venuto il corpo senza vita
del ventenne. Sul posto
erano presenti anche i
Carabinieri ed il personale
sanitario del 118. A render-
lo noto i Vigili del Fuoco.

Il ritrovamento effettuato dagli uomini dei Vigili del Fuoco
Anguillara: ritrovato il corpo del 19enne
scomparso sabato nel Lago di Bracciano

Quattro birrerie, tante birre artigianali nostrane
da assaporare e scoprire. Ma anche marchi
‘classici’ nazionali e internazionali. A
Fiumicino dal 5 al 9 luglio torna ‘Tutti in Birra’
la nuova edizione della Festa della birra.
Un’occasione per far conoscere alcuni impor-
tanti brand della grande tradizione artigianale
italiana. Ma anche birre storiche per soddisfare
i palati di tutti. Ma anche tanto cibo di qualità
per accompagnare al meglio le birre: pesce frit-
to della flotta peschereccia di Fiumicino, arro-
sticini, panini, fritti. Giostre per grandi e picco-
le e stand per sgranchirsi un po’ le gambe. Dal
5 al 9 luglio dalle 18 alle 24, Piazzale Enrico

Molinari (ex Piazzale Mediterraneo).
Organizzazione affidata alla ‘Nuovo Faro Aps
Fiumicino’ di Sergio Conforzi

Torna a Fiumicino
dal 5 al 9 luglio
“Tutti in Birra”



L’azzurro Tajani definisce “impossibile” un’intesa, Salvini non arretra e vede la leader 
Europee, scosse dentro il centrodestra
L’alleanza con Le Pen divide Lega e FI
“Per noi è impossibile fare
qualsiasi accordo con Afd e
con il partito della signora
Marine Le Pen in Francia”.
Così Antonio Tajani, parla-
mentare e coordinatore di
Forza Italia e ministro degli
Affari esteri e della coopera-
zione internazionale, inter-
venendo ieri alla trasmissio-
ne “Agorà Estate” di RaiTre
sulle future alleanze in
Europa anche in vista delle
elezioni del 2024. “Io perso-
nalmente ho dato vita, quan-
do sono stato eletto presi-
dente del Parlamento euro-
peo, a un accordo tra
Conservatori, Popolari e
Liberali. Quello è l’accordo,
secondo me, sul quale pun-
tare. La Lega è cosa ben
diversa, nessun problema,
anzi, saremo lieti di avere la
Lega parte di una maggio-
ranza, ma senza Le Pen e
senza Afd”, ha aggiunto.
Matteo Salvini e Marine Le
Pen si sono, nel frattempo,
parlati in videoconferenza
nel pomeriggio di ieri. Il fac-
cia a faccia tra i due leader è
stato rimandato alla luce
della grave situazione causa-
ta dal protrarsi dei disordini

in Francia. I due leader
avrebbero dovuto incontrar-
si a Roma “Io sono impegna-
to per unire tutto il centrode-

stra”, ha affermato Salvini
sottolineando che per l’Ue
“la sfida è evitare a tutti i
costi che la sinistra possa

restare nel governo europeo
dopo tutti i danni e gli scan-
dali”. Per il leader della
Lega, l’obiettivo è “tutto il

centrodestra unito” compre-
sa Marine Le Pen e “senza i
socialisti”. Sull’idea del
ministro degli Esteri e vice-

premier Tajani di un’allean-
za tra Popolari, Conservatori
e Liberali (compreso quindi
Macron), Salvini ha replicato
senza giri di parole: “Mi
sembra sorprendente auspi-
care un’alleanza con chi ci ha
attaccato”.Salvini si è detto
comunque “certo che tutti i
partiti della maggioranza, a
partire da Fratelli d’Italia e
Forza Italia, condividano
l’obiettivo”. “L’unità delle
nostre famiglie politiche, che
hanno solide radici valoriali
comuni, va costruita a ogni
costo: è una delle eredità di
Silvio Berlusconi”. “Sono
pronto a proporre un patto
scritto, prima del voto” per
le Europee, ha affermato
Salvini, che poi ha assicura-
to: “Niente compromessi
con la sinistra”. “Non posso
credere che tra i nostri allea-
ti ed elettori ci sia qualcuno
che preferisca le sinistre o
Macron al centrodestra
unito”, ha concluso Salvini,
secondo il quale “escludere
qualcuno a priori dall’alle-
anza di centrodestra è
miope: il vento è chiaro e le
elezioni europee saranno
decisive”.
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“E’ assolutamente inutile trattare il tema del
salario minimo in un’Italia dove il 62 per cento
dei contratti è da rinnovare e la maggior parte
di essi è già assestata su un valore superiore ai
9 euro”. Lo ha detto Massimo Bitonci, sottose-
gretario al ministero delle Imprese e Made in
Italy, ai microfoni di “Radio anch’io” su Rai
Radio1 parlando di salario minimo e della pro-
posta unitaria avanzata dal centrosinistra (con
la sola eccezione di Italia Viva). “Bisogna spin-
gere la contrattazione collettiva perché, una
volta rinnovati gli accordi, il valore del contrat-
to è superiore a quei famosi 9 euro”, ha
aggiunto. Il sottosegretario ha poi parlato di
fisco, sostenendo che la riforma fiscale possa
essere approvata entro l’estate: “C’è un accor-
do tra Camera e Senato, ovvero fino all’artico-
lo 13 è stato emendato e lavorato alla Camera
per passare al Senato dove i senatori vogliono
essere coinvolti in questa riforma importante
del fisco italiano. Penso che i tempi si allunghe-
ranno un po’ ma è facile che prima dell’estate
venga approvato”. Sul versante delle minoran-
ze, Carlo Calenda (Azione) non molla la presa
e chiede di discutere e confrontarsi sul salario
minimo direttamente con Elly Schlein e il pre-
mier Giorgia Meloni. “Non credo che il gover-
no sia ‘contro i poveri’. Penso che abbia
un’idea diversa, che reputiamo sbagliata, su
come risolvere la questione della povertà lavo-
rativa”, ha scritto il leader di Azione su
Facebook. Calenda ha aggiunto: “Questa idea
appare oggi però poco definita. Se dichiari ‘il
lavoro povero si combatte solo con i contratti’,
devi spiegare come e soprattutto perché non è
accaduto sino ad ora. Per questo sono contra-

rio a far diventare il salario minimo un nuovo
capitolo dell’eterno scontro ideologico italiano.
Incontriamoci e confrontiamoci. La politica è
fatta di questo. Elly Schlein. Giorgia Meloni”.
All’attacco anche il presidente del M5S,
Giuseppe Conte: “Questo è un governo della
restaurazione, reazionario. Un governo che
getta benzina sul fuoco, in modo consapevole
sta programmando un incendio sociale”.
Conte è intervenuto a una tavola rotonda sui
salari all’università Roma tre insieme alla
segretaria del Pd, Elly Schlein, e ai leader di
Cgil, Maurizio Landini, e di Uil, Pierpaolo
Bombardieri. Secondo il presidente M5S la
“visione di politica interna si può riassumere
in darwinismo sociale: consentite a chi vuol
fare di fare. Ma se uno non ha da mangiare
cosa può fare? La meritocrazia è uno specchiet-
to per allodole, è fasulla, la categoria degli
occupabili, che è servita a togliere il reddito di
cittadinanza, è egualmente fasulla”.

Fratelli d’Italia si rinnova e guarda con fiducia alla
prossima sfida, quella delle elezioni europee del
2024. E se l’organizzazione della creatura politica
di Giorgia Meloni si arricchisce di nuove figure,
l’ipotesi di un congresso nel 2024 - ventilata nelle
ultime settimane - sembra allontanarsi sempre di
più: “Non è un’esigenza, nessuno ha proposto un
cambio di linea. Poi, se qualcuno pensa di essere
più bravo di Giorgia, si faccia avanti”, ha detto,
intervistato dall’Adnkronos, il responsabile dell’or-
ganizzazione di Fdi, Giovanni Donzelli. Al laghet-
to dell’Eur oggi si è conclusa “Fenix”, la kermesse
dei giovani meloniani. E Donzelli non ha manife-
stato dubbi: “I ragazzi sono stati bravissimi, ‘Fenix’
è stata una manifestazione perfettamente riuscita,
che ha costretto anche il mainstream a raccontare
una gioventù diversa da quella che si vuole descri-
vere. Abbiamo visto oltre mille ragazzi, volontari,
discutere di politica senza creare disordine, parlare
di ambiente senza imbrattare monumenti. Esiste
una meglio gioventù che cercano di non racconta-
re ma che, di fatto, è la maggioranza nel Paese”.
Intanto prosegue la riorganizzazione del partito.
Tra le new entry di peso c’è Arianna Meloni, sorel-
la del premier: come ricordato dal “Corriere della
Sera”, a lei sarà presto affidata la responsabilità del
tesseramento di Fdi. Ma la “sorella d’Italia” potreb-
be ottenere anche altre deleghe. Donzelli è stato
riconfermato alla guida dell’organizzazione di Fdi
e per ora non si sbilancia sulle future nomine:
“L’organigramma per ora non è pubblico, a giorni
sarà pronto. Le caselle devono essere ancora riem-
pite”. Nel 2022 il partito di Giorgia Meloni contava
oltre 200mila iscritti, che i vertici del partito sono
intenzionati a far lievitare nel tempo. “L’obiettivo è
crescere sempre di più: andare avanti e non torna-

re indietro; migliorare (se possibile) la nostra classe
dirigente. Non ci diamo target di ‘quantità’, lavo-
riamo per migliorare la qualità. Siamo un partito
molto pesante. Ben vengano nuovi innesti, chiun-
que si avvicina è gradito. Adesso stiamo lavorando
per selezionare la migliore classe dirigente possibi-
le, che può provenire dal movimento dei ragazzi
ma anche dalla società civile: professori, ricercato-
ri, dirigenti”, prosegue il fedelissimo della Meloni.
Oltre alla base anche la sede del partito di Via della
Scrofa è destinata ad allargarsi: “Sono in corso
lavori di ristrutturazione. Non è tanto un allarga-
mento - ha precisato Donzelli - ma una riorganiz-
zazione più moderna ed efficiente degli spazi.
Stiamo approfittando dei mesi estivi per rinnovare
i locali”. Il congresso nel 2024? “Per il momento
non è un’esigenza, non vedo nessuno che propone
una linea politica diversa da quella che stiamo met-
tendo in atto”, ha risposto Donzelli. “Quindi, la
necessità di un congresso non c’è. Poi vedremo:
non mancano mai occasioni di confronto”.

Dibattito aperto sul salario minimo
Conte: “Verso l’incendio sociale”

Fratelli d’Italia oltre i 200mila iscritti
Ma per ora non si parla di congressi



Putin sta tentando di tagliare fuori l’Ucraina e affida le attività ad imprese non occidentali
Grano, ecco l’altra guerra del Cremlino
Mosca vuole i mercati dei Paesi poveri

La delusione per la guerra in Ucraina avrebbe creato
condizioni più favorevoli per l’arruolamento di citta-
dini russi nella Cia, il servizio d’intelligence america-
ni. Lo ha ammesso il direttore dell’agenzia di 007
americani, William Burns, che ha parlato dei nuovi
scenari geopolitici in un intervento alla Ditchley
Foundation, in Inghilterra. “Il senso di distacco dalla
guerra da parte di molti russi - ha detto - ha creato
per noi della Cia opportunità che si verificano una
volta in una generazione. E ora non vogliamo spre-
carle”. Burns ha sottolineato come l’account della Cia
su Telegram sia molto seguito dai russi, soprattutto
attraverso account anonimi. Nella sua prima settima-
na di pubblicazione ci sono state due milioni e mezzo
di visualizzazioni. “Noi siamo davvero aperti - ha
aggiunto - ad accogliere” nuovi candidati a fare le
spie per gli Usa. Questa dichiarazione segue altre
fatte dalla Cia nei mesi scorsi e anche alcuni video
promozionali trasmessi dalle emittenti statunitensu.
Secondo i vertici dell’intelligence americana, si sareb-
bero ampliate le possibilità di reclutare nuovi agenti

Cia tra i russi delusi da Vladimir Putin.
L’ammutinamento dei paramilitari guidati da
Evgeny Prigozhin avrebbe mostrato gli effetti deva-
stanti della politica del presidente sulle forze militari,
togliendo loro autorevolezza, ha sostenuto Burns.
Per mesi, ha sottolineato, Prigozhin ha insultato pub-
blicamente i vertici militari russi e senza che Putin

avesse risposto per difenderli. “Colpisce - ha aggiun-
to - come Prigozhin abbia fatto precedere la sua azio-
ne dalle accuse pubbliche al Cremlino di aver usato
finte motivazioni per giustificare l’invasione della
Russia”. “L’impatto di quelle parole - ha continuato -
e di quelle azioni rappresenteranno a lungo la prova
dell’effetto corrosivo della guerra di Putin sulla socie-
tà russa e sul proprio regime”. Burns, secondo la
Cnn, ha peraltro chiamato subito il suo omologo
russo, Sergei Naryshkin, nelle ore del tentato golpe
per informarlo che gli Stati Uniti non c’entravano con
la rivolta del gruppo paramilitare e rassicurarlo sulla
posizione di Washington. La guerra e le accuse del
gruppo Wagner, secondo la teoria del direttore del-
l’intelligence Usa, avrebbero provocato una disaffe-
zione nei vertici, rimasti immobili davanti alla mar-
cia dei paramilitari verso Mosca, poi sospesa dopo la
mediazione del presidente della Bielorussia
Alexander Lukashenko. Lo sbandamento interno,
secondo Burns, “ricorda per certi versi il caos che
portò alla Rivoluzione russa”.

L’ammissione del direttore Burns in Inghilterra: “Disaffezione verso i vertici dello Stato”

E la Cia arruola i russi “delusi”

Sull’accordo del grano, siglato
alcuni mesi fa con la decisiva
mediazione della Turchia e
dell’Onu, grava già la lunga
mano della minaccia di Mosca
che, ad ogni passo, dichiara di
volerlo ridiscutere. Cioè butta-
re all’aria. Ma non è che un tas-
sello del mosaico. In realtà la
Russia sta sostenendo la sua
presa sulle forniture mondiali
della materia dopo l’invasione
dell’Ucraina al fine di rafforza-
re il proprio ruolo nell’approv-
vigionamento alimentare glo-
bale e assicurarsi sostegno
politico e valuta forte. Secondo
un’analisi di Bloomberg, in
questo delicato momento poli-
tico per la gestione interna e
della guerra, il Cremlino vuole
puntare ancora di più proprio
sulle materie prime per accre-
scere influenza ed entrate. Non
solo attraverso il gas, venduto
soprattutto in Cina e in India
dopo le sanzioni. Con la politi-
ca interna della Russia allo
sbando, dopo il fallito ammuti-
namento armato della brigata
Wagner, e la sua posizione
internazionale danneggiata
dalla guerra, il grano diventa
allora sempre più rilevante e
una delle principali fonti di
influenza. Con conseguenze
per il mercato globale. Con un
altro raccolto eccezionale che è
appena iniziato in fertili terreni
agricoli come la regione del
Caucaso settentrionale, la
Russia risulta determinante
per la stagione che è iniziata il
1° luglio, secondo il diparti-
mento dell’Agricoltura degli
Stati Uniti. Al contrario,
l’Ucraina vedrà la sua quota
dimezzarsi dai livelli prece-
denti l’invasione, poiché la
produzione subirà danni a
lungo termine a causa dei
campi minati e delle catene
logistiche interrotte. Il crescen-
te potere di mercato della
Russia fa parte di uno sforzo
ampio. I commercianti interna-

zionali come Cargill se ne sono
andati dopo aver subito pres-
sioni per spianare la strada alle
società nazionali. I cambiamen-
ti stanno producendo un mag-
giore controllo del grano e
potrebbero potenzialmente
rendere più facile per le azien-
de locali spedire cereali coltiva-
ti nel territorio ucraino occupa-
to e per Mosca influenzare i
prezzi. La Russia aveva espor-
tato circa 10 miliardi di dollari
in cereali un anno prima della
guerra, secondo i dati delle
Nazioni Unite. Anche se que-
sto è, tutto sommato, un picco-
lo importo rispetto alle enormi
entrate derivanti dall’energia,
la sua importanza va oltre il
mero reddito. I principali
acquirenti sono infatti i Paesi
del Medio Oriente e del Nord
Africa, che si sono astenuti dal-
l’aderire alle sanzioni e dall’op-
porsi direttamente alla Russia

all’Onu. “L’intero orientamen-
to della Russia è mantenere il
Sud del mondo dalla propria
parte”, ha affermato
Christopher Granville, ammi-
nistratore delegato della socie-
tà di ricerca TS Lombard ed ex
diplomatico. La strategia del

grano della Russia sta seguen-
do un percorso noto: guada-
gnare quote di mercato e quin-
di utilizzare quella leva per
influenzare il mondo. Inoltre,
l’accordo sul corridoio sicuro
dell’Ucraina per la spedizione
di grano - che la Russia ha

accettato dopo la massiccia
pressione internazionale dopo
l’invasione - è, come detto, di
nuovo minacciato. Il presiden-
te Vladimir Putin ha dichiarato
all’inizio di giugno che sta
valutando la possibilità di
abbandonare il patto che con-
sente all’Ucraina di spedire
esportazioni di grano dai porti
del Mar Nero, affermando che
la Russia è stata “ingannata
ancora una volta”. “Ora stiamo
pensando a come possiamo
uscire da questo cosiddetto
accordo sul grano”, ha detto,
aggiungendo che la Russia ha
approvato il patto “per soste-
nere i Paesi in via di sviluppo –
nostri amici – e per ottenere la
revoca delle sanzioni dal
nostro settore agricolo”. I pro-
dotti agricoli russi non sono
sanzionati direttamente, ma le
sanzioni alle banche hanno
causato problemi finanziari e

logistici agli esportatori di
grano. Tutto sta cambiando a
vantaggio di Mosca nel settore
del grano. I governatori delle
principali regioni produttrici
della Russia - così come poten-
ti figure della finanza e dell’in-
dustria dei fertilizzanti - l’anno
scorso hanno esortato il
Cremlino a imporre limiti al
ruolo svolto dalle società stra-
niere nelle esportazioni di
grano. Cargill e Viterra Ltd. - i
due maggiori spedizionieri
occidentali di grano russo -
hanno deciso a marzo di porre
fine alle operazioni iniziate
all’indomani della caduta
dell’Unione Sovietica. Anche
Louis Dreyfus Co. ha aderito
all’esodo, che entrerà in vigore
questo mese. La partenza delle
compagnie occidentali è un’op-
portunità per i commercianti
locali di ottenere un maggiore
controllo del mercato.
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Molti membri del gruppo di mercena-
ri Wagner hanno accettato la proposta
del presidente russo, Vladimir Putin,
di continuare a difendere la Russia: lo
ha dichiarato il presidente della Duma
di Stato, Vyacheslav Volodin. Putin ha
proposto a coloro che desiderano
“difendere la Russia” di continuare a
prestare servizio con le armi in mano,
ha detto Volodin. “Per quanto ne so,
molti di loro hanno accettato”, ha scrit-
to sul suo canale Telegram. Il gruppo
guidato da Yevgeny Prigozhin avreb-
be ricevuto dallo Stato russo oltre 17,5
miliardi di euro (circa 17 mila miliardi

di rubli), divisi in contratti governativi
(860 miliardi di rubli) e servizi forniti
dalla holding Concord (845 miliardi di
rubli) in mano all’ex cuoco di Putin. Lo
ha sostenuto il presentatore televisivo
russo Dmitry Kiselev durante una tra-
smissione sul canale Rossija 1, citata
da Ria Novosti. 
“La società militare privata Wagner,
fondata da Yevgeny Prigozhin, ha
ricevuto poco più di 858 miliardi di
rubli in contratti con lo Stato. 
È meno di un trilione. Nell’ambito di
altri contratti, la holding Concord di
Prigozhin ha fornito servizi per 845

miliardi di rubli. Questo non significa
che abbiano guadagnato così tanto,
ma comunque dimostra l’entità del
business e la portata delle ambizioni”,
ha detto Kiselev. 
All’inizio di questa settimana il presi-
dente Vladimir Putin aveva annuncia-
to che le autorità russe avrebbero inda-
gato sui guadagni della holding
Concord, aggiungendo che, nell’ulti-
mo anno, la Wagner aveva ricevuto
dallo Stato un totale di 86 miliardi di
rubli (circa un miliardo di euro), una
cifra che sembra inferiore rispetto a
quella riportata da Kiselev.

“Wagner: molti mercenari con la Russia”
Dopo il tentato golpe, via alle defezioni



Ma quanto spenderanno gli
italiani che, da giovedì, si met-
teranno in movimento per
dare la caccia all’affare? A
Roma risulta sia pari al 73,5
per cento la quota di coloro
che, malgrado la crisi, hanno
intenzione di effettuare acqui-
sti durante i saldi estivi. La
spesa media preventivata sarà
di circa 196 euro, di poco
superiore rispetto all’importo
dell’anno precedente (185
euro). I capi di abbigliamento
(81,6 per cento) e le calzature
(64,4 per cento) sono in cima
alle preferenze. È quanto
emerge dall’indagine campio-
naria svolta tra cittadini di età
superiore ai 18 anni residenti
nella città di Roma e realizzata
da Confcommercio Roma e
dalla Camera di Commercio
di Roma in collaborazione con
Format Research. Secondo il
rapporto, saranno in prevalen-
za le donne fino ai 44 anni ad
effettuare acquisti con gli
sconti estivi. Il 77,7 per cento
di coloro che sono in attesa dei
prossimi saldi non presterà
particolare attenzione alla
marca. Di contro, solo il 22,3
per cento intende acquistare
solamente articoli griffati. Tra
chi farà compere durante i
saldi, il 51 per cento si recherà
in prevalenza presso negozi di

fiducia, il 22,7 per cento pres-
so outlet e il 18,4 per cento
opterà invece per acquisti
online. A fronte di una spesa
media di 196 euro a testa, il
63,2 per cento spenderà tra i
100 e i 300 euro e solamente il
13,5 per cento spenderà più di
300 euro. Il 18,1 per cento dei
consumatori spenderà di più
per acquistare a saldo rispetto
ai saldi estivi 2022, il 13,3 per
cento ridurrà la cifra spesa
durante i saldi dell’anno pas-

sato. Su base annuale, la pro-
pensione ad acquistare duran-
te i saldi estivi è in calo rispet-
to al 2022: è pari a 45,8 per
cento contro il 50,7 per cento
dell’anno scorso. “È vero che
le famiglie spenderanno di più
rispetto allo scorso anno per i
saldi, ma questo dato è droga-
to dall’inflazione. È purtroppo
invece significativa la riduzio-
ne della propensione al consu-
mo che indica che la crisi c’è
ancora e si fa sentire”, spiega

Massimo Bertoni, presidente
di Federmoda Roma della
Confcommercio. “C’è infine
da evidenziare come questi
saldi estivi stiano, piano
piano, perdendo di significato
a causa di una mancata rego-
lamentazione delle vendite
promozionali, come i Black
Friday, al punto che ormai
non è dato sapere neppure
quando una campagna di
scontistica abbia un inizio o
una fine”, conclude.
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Il conto alla rovescia, con l’ini-
zio della settimana, è ufficial-
mente cominciato. Giovedì,
infatti, si alza il sipario sull’atte-
sa stagione dei saldi estivi.
Come ogni anno, il calendario
non è omogeneo in tutta Italia:
durata e modalità degli sconti,
anzi, variano da regione a
regione. Ciò che invece vale per
tutti è la nuova normativa sui
ribassi, che prevede regole, da
tempo invocate dai consumato-
ri, più rigide sulla trasparenza dei prezzi
e sulle vendite dei siti di e-commerce.
Previste sanzioni pesanti in caso di prati-
che commerciali scorrette, come i cosid-
detti “sconti farlocchi”, che consistono
nella pratica di alzare in maniera artefatta
il prezzo di un prodotto prima di applica-
re lo sconto. I commercianti poco onesti
non potranno più farlo: avranno infatti
l’obbligo di indicare, oltre alla percentua-
le di sconto e al prezzo finale, anche il
prezzo più basso (non più quindi soltanto
il più generico prezzo di listino) applicato
per la clientela nei 30 giorni precedenti.
Nel dettaglio, il calendario dei saldi regio-
ne per regione stabilisce che in
Lombardia, nella Provincia autonoma di
Trento, in Toscana, Emilia-Romagna,
Abruzzo, Molise, Campania, Sardegna gli

sconti durino 60 giorni a partire dalla data
di inizio dei saldi, che come detto è quel-
la del 6 luglio. In Friuli-Venezia Giulia il
termine è previsto il 30 settembre, con
possibilità però di effettuare vendite pro-
mozionali in qualsiasi periodo dell’anno.
Nel Lazio gli sconti si protrarranno per 6
settimane, con il divieto di vendite pro-
mozionali che è entrato in vigore 30 gior-
ni prima della data di inizio dei saldi. In
Piemonte saranno presenti per 8 settima-
ne, con divieto di vendite promozionali,
anche in questo caso, da 30 giorni prima
della data di avvio. In Liguria il termine è
fissato al 19 agosto: solo 45 giorni dunque,
con il divieto di vendite promozionali che
si allunga ai 40 giorni precedenti. Nelle
Marche e nel Veneto gli sconti finiranno il
31 agosto; in Valle d’Aosta proseguiranno

invece fino al 30 settembre. In
Basilicata termineranno il 6 set-
tembre. In Umbria stop agli
sconti il 3 settembre. In
Calabria ci sarà tempo invece
fino al 4 settembre, con divieto
di vendite promozionali 15
giorni prima della data di inizio
saldi. In Puglia finiranno il 15
settembre, con divieto di vendi-
te promozionali 30 giorni
prima della data di inizio saldi.
Anche per la Sicilia il termine è

il 15 settembre, ma le vendite promozio-
nali possono essere effettuate in qualsiasi
periodo dell’anno. Il calendario nella
Provincia autonoma di Bolzano è marca-
tamente diverso, dato che varia a seconda
delle zone. Nei distretti di Bolzano,
Oltradige, Merano, Burgraviato, Valle
Isarco, Alta Valle Isarco, Bassa Atesina,
Val Pusteria e Val Venosta gli sconti
cominceranno il 14 luglio e termineranno
l’11 agosto. Ci sono tuttavia alcuni ecce-
zioni: nei comuni di Tires, Renon,
Castelrotto, S. Cristina, Ortisei, Selva
Gardena, San Martino in Badia, La Valle,
Badia, Marebbe, Corvara, Maso Corto,
Stelvio, San Valentino alla Muta e Resia,
gli sconti partiranno addirittura il 18 ago-
sto, cioè in pratica tra un mese e mezzo, e
si concluderanno il 15 settembre.

La stagione dei ribassi comincia giovedì ma le modalità variano da regione a regione

Saldi, iniziato il conto alla rovescia
Nel Lazio le offerte proseguiranno per 6 settimane. Attenzione agli “sconti farlocchi”

I saldi estivi si avvicinano e
quest’anno, dopo il forte pres-
sing delle associazioni di cate-
goria, i consumatori potranno
finalmente beneficiare di
nuove regole, improntate anzi-
tutto alla trasparenza dei prez-
zi, che mirano a garantire una
maggiore protezione per chi fa
acquisti durante il periodo di
sconti. L’implementazione di
queste nuove misure deriva
dall’approvazione di un decre-
to legislativo, avvenuta il 7
marzo, che recepisce la diretti-
va Ue 2019/2161. Le nuove
disposizioni stabiliscono criteri
per le pratiche di vendita,
offrendo ai consumatori mag-
giori informazioni al fine di
prendere decisioni consapevoli
sulle proprie scelte. Una delle
principali novità riguarda l’ob-
bligo per i negozianti di indica-
re chiaramente il prezzo più
basso praticato nei 30 giorni
precedenti, oltre alla percen-
tuale di sconto applicata e al
prezzo finale. Questo aggior-
namento intende eliminare gli
“sconti farlocchi” e fornire ai
consumatori una visione più
precisa dei prezzi effettivi e dei
risparmi reali. L’indicazione
del prezzo più basso preceden-
te consente infatti di valutare
l’effettiva convenienza degli
sconti offerti. Queste misure
mirano a promuovere una pra-
tica commerciale più equa, for-
nendo ai consumatori maggio-
re fiducia nelle offerte e pro-

mozioni. In definitiva, si mira a
garantire un’esperienza di
shopping più soddisfacente e a
tutelare i diritti dei consumato-
ri. Oltre all’obbligo di indicare
il prezzo più basso praticato
nei 30 giorni precedenti, il
decreto legislativo introduce
ulteriori regole. In particolare, i
negozianti sono tenuti a fornire
informazioni chiare sui prezzi,

inclusi eventuali costi aggiunti-
vi e tasse, in modo da evitare
sorprese sgradite al momento
del pagamento di ciò che si è
scelto. Inoltre, le promozioni e
gli sconti devono essere chiara-
mente indicati e non devono
essere esposti in maniera da
trarre in inganno la buona fede
dei consumatori. Le regole
sulla trasparenza delle vendite
richiedono pure che i negozi
espongano in modo visibile e
accessibile le condizioni di
vendita, i termini di garanzia e
le modalità per avvalersi del
diritto di recesso. Questo assi-
cura che gli acquirenti abbiano
a disposizione tutte le informa-
zioni necessarie per prendere
decisioni consapevoli e per
esercitare le proprie prerogati-
ve.

A Roma spesa media di 196 euro
“Importo più alto rispetto al 2022
ma sul dato grava l’effetto-rincari”

Nuove regole 
per i prezzi esposti:
più tutele a favore
di chi acquista



In zona rossa nei primi cinque
mesi del 2023 con un’incidenza
superiore al 25% rispetto alla
media nazionale (Im=Indice
incidenza medio, pari a 11,7
morti sul lavoro ogni milione
di lavoratori) sono: Umbria,
Abruzzo, Valle D’Aosta,
Trentino Alto Adige e Friuli
Venezia Giulia. In zona aran-
cione: Sicilia, Puglia,
Lombardia, Marche e
Piemonte. In zona gialla:
Veneto, Campania, Liguria e
Lazio. In zona bianca: Emilia
Romagna, Toscana, Sardegna,
Calabria, Basilicata e Molise.
“Siamo quasi al giro di boa del-
l’anno e la tragedia continua e
si aggrava. Il lavoro prosegue
inesorabilmente a mietere vitti-
me nel nostro Paese. E dopo
cinque mesi ciò che ancora col-
pisce, oltre ai numeri, è l’inci-
denza di mortalità specie tra i
giovanissimi lavoratori. Per chi
ha un’età compresa tra i 15 e i
24 anni, infatti, il rischio di
morire sul lavoro è doppio
rispetto ai colleghi che hanno
un’età compresa tra i 25 e i 34
anni (11,3 infortuni mortali
ogni milione di occupati contro
6,1). Se dal confronto con l’an-

no scorso possiamo considera-
re positivamente la diminuzio-
ne del 24,1% degli infortuni
denunciati, dobbiamo però
ricordare come nel 2022, e in
particolare nei primi mesi del-
l’anno, fossero ancora molti gli
infortuni denunciati connessi
al Covid che oggi, invece, non
compaiono più nelle statisti-
che”. Così introduce le più
recenti proiezioni dell’ultima
indagine condotta
dall’Osservatorio Sicurezza sul
Lavoro Vega Engineering di
Mestre, il suo Presidente, l’in-
gegnere Mauro Rossato.
Sempre sul fronte delle inci-
denze, quella minima viene
rilevata, invece, tra i 35 e i 44
anni (pari a 5,6 infortuni per
milione di occupati), mentre la

più elevata nella fascia dei
lavoratori ultrasessantacin-
quenni (46,6), seguita dalla
fascia di lavoratori compresi
tra i 55 e i 64 anni (21). Ancora
preoccupante la situazione per
gli stranieri: quelli deceduti in
occasione di lavoro sono 48 su
271. E il rischio di morte sul
lavoro si dimostra essere sem-
pre superiore rispetto agli ita-
liani. Gli stranieri, infatti, regi-
strano 20,2 morti ogni milione
di occupati, contro i 10,8 italia-
ni che perdono la vita durante
il lavoro ogni milione di occu-
pati.

I numeri assoluti
MORTI. Sono 358 le vittime sul
lavoro in Italia, delle quali 271
in occasione di lavoro e 87 in

itinere. Ancora alla Lombardia
la maglia nera per il maggior
numero di vittime in occasione
di lavoro (57). Seguono: Veneto
(25), Lazio (23), Piemonte (21),
Campania e Sicilia (19), Emilia-
Romagna e Puglia (17),
Toscana (13), Abruzzo (11),
Umbria (9), Marche, Trentino
Alto Adige e Friuli Venezia
Giulia (8), Liguria (7),
Sardegna (4), Calabria (3),
Valle d’Aosta e Basilicata (1).
(Nel report allegato il numero
delle morti in occasione di
lavoro provincia per provin-
cia). Nei primi cinque mesi del
2023 è sempre il settore
Trasporti e Magazzinaggio a
registrare il maggior numero di
decessi in occasione di lavoro:
sono 41. Ed è seguito dalle

Costruzioni (31), dalle Attività
Manifatturiere (29) e dal
Commercio (19). La fascia d’età
numericamente più colpita
dagli infortuni mortali sul
lavoro è sempre quella tra i 55
e i 64 anni (101 su un totale di
271). Le donne che hanno perso
la vita in occasione di lavoro da
gennaio a maggio 2023 sono 16,
mentre 11 hanno perso la vita
in itinere, cioè nel percorso
casa-lavoro. Gli stranieri dece-
duti in occasione di lavoro
sono 48, mentre sono 14 quelli
deceduti a causa di un infortu-
nio in itinere. Il lunedì e il mer-
coledì sono i giorni neri della
settimana, ovvero quelli in cui
si sono verificati più infortuni
mortali nei primi cinque mesi
dell’anno (19,2%).

INFORTUNI. Le denunce di
infortunio sono in diminuzione
del 24,1% rispetto a fine mag-
gio 2022. Erano, infatti, 323.806
a maggio 2022. Nel 2023 sono
scese a 245.857. E il decremento
risulta essere sempre maggior-
mente rilevante, come del resto
nei mesi precedenti, nel settore
della Sanità; lo scorso anno le
denunce erano 47.381, mentre a
fine maggio 2023 sono diventa-
te 11.749. 
Altra conferma, questa, della
totale ‘estinzione’ degli infortu-
ni connessi al Covid dalle stati-
stiche. Anche dopo i primi cin-
que mesi del 2023, il più eleva-
to numero di denunce arriva
dalle Attività Manifatturiere
(28.430). Seguono: Costruzioni
(12.336), Trasporto e
Magazzinaggio (12.048), Sanità
(11.749) e Commercio (11.698).
Le denunce di infortunio delle
lavoratrici italiane da gennaio a
maggio 2023 sono state 89.425,
quelle dei colleghi uomini
156.432. Più che allarmante il
dato relativo alle denunce degli
infortuni dei giovanissimi.
Fino ai 14 anni si rilevano
27.760 denunce (oltre il 11% del
totale).

Un sondaggio a risposte multiple, realiz-
zato per conto di Linking Agency e di
Sharing Media dall’International Center
for Social Research (www.icsr-net.com)
nel mese di giugno 2023 in modalità
CATI su un campione di 1.067 aziende
rappresentative di 1.710.341 operatori
commerciali con un margine di errore del
3% ad un livello di confidenza del 95%,
evidenzia che il 76% delle aziende ha
implementato nel corso degli ultimi 12
mesi una qualche forma di web marke-
ting, il 41% per acquirire presenza online
ed il 59% per rafforzarla, il 62% con
l’obiettivo di aumentare le vendite ed il
38% per finalità di brand awareness /
reputazione. Secondo il sondaggio - però
- il 61% delle aziende ha ritenuto medio-
cre o scarso il servizio acquistato. Mentre
il 22% lo reputa “accettabile”, il 12%
“molto buono” ed il 5% “eccellente”.
Quali sono state le cause di insoddisfa-
zione? Nel sondaggio promosso da
Linking Agency insieme a Sharing
Media, il 28% delle aziende evidenzia
“risultati scarsi rispetto alle
promesse/aspettative”, il 13% una “tota-
le inefficacia del messaggio veicolato”, il
14% una “scarsa capacità creativa nella
composizione messaggio”, il 17% una
“scarsa capacità persuasiva del messag-
gio (call to action)”, il 20% una “scarsa
capacità di ascolto post vendita”, il 3%
“ritardi nell’implementazione delle cam-
pagne marketing” ed il 5% un “prezzo di
vendita del servizio troppo elevato”. Ma,
nonostante l’elevato grado di insoddisfa-
zione, il 73% delle aziende non si lascia
scoraggiare ed investirà ulteriormente
nel web marketing affidandosi ad altre
agenzie e solo il 5% crede che il digital
marketing sia inutile, mentre il 7% del
campione è incerto ed il 15% nutre dubbi
sull’effettiva utilità del web marketing.
Certo è che Customer Satisfacion e

Customer Care sono capacità sempre più
complesse, soprattutto perché ci trovia-
mo oggi a dovere interagire con consu-
matori sempre più esigenti ed informati,
con aspettative sempre maggiori rispetto
alla qualità dei servizi o dei prodotti ed in
quanto tali più facili da deludere. I big
player internazionali lo hanno già capito
e si stima che negli ultimi 12 mesi essi
abbiano raddoppiato le risorse umane
destinate ad assistere i clienti sia attraver-
so i canali tradizionale che tramite quelli
digitali che tanto hanno favorito l’empo-
werment dei consumatori, diventati -
attraverso il loro “potere di recensione” e
quindi più concretamente attraverso il
“potere” di pubblicare in rete feedback
che smentiscano l’immagine proposta

dall’azienda mediante valutazioni nega-
tive - una minaccia alla brand reputation
delle aziende, grandi o piccole che siano.
«Un consumatore insoddisfatto non è
solo un consumatore che non torna a
comprare, ma è anche un “attore” in
grado di determinare rilevanti conse-
guenze sulle revenue aziendali attraver-
so la condivisione della loro insoddisfa-
zione verso familiari ed amici e - ancora
più grave - verso tutte le loro reti sociali
online, in un contesto nel quale è proprio
il passaparola il driver fondamentale di
acquisto» sottolinea Giacomo Padellaro,
Chairman e cofondatore insieme a
Pierfrancesco Palattella (CEO) di Linking
Agency (www.linkingagency.it), il grup-
po italiano di comunicazione integrata

proprietario anche di WhyNot
Communication e di GiocoPulito.it.
Padellaro e Palattella vogliono ora rilan-
ciare il settore rendendolo più “professio-
nale” perché il problema - a loro dire - è
la presenza di troppi operatori improvvi-
sati la cui unica preoccupazione è quella
di raggiungere un facile profitto a disca-
pito del cliente, che poi rimane sfiduciato
e guarda con diffidenza l’intera categoria
degli operatori del Web Marketing, un
comparto oggi più che mai imprescindi-
bile per il successo non solo delle aziende
e degli enti di qualsivoglia natura, ma
anche dei professionisti, dei personaggi
del mondo dello spettacolo e dello sport
e di chiunque abbia un’idea e voglia
comunicare con il mondo. E, per offrire al

mercato una consulenza omnicanale
capace di creare maggior valore per le
imprese, con un forte focus sui temi ine-
renti al brand building, alla digital tran-
sformation, all’economia circolare ed alla
green economy, Padellaro e Palattella
aprono il 2023 siglando un accordo stra-
tegico con la startup innovativa Sharing
Media (www.sharingmediasrl.com), fon-
data da un gruppo di giornalisti a voca-
zione tecnologica. L’accordo prevede
l’integrazione sia delle attività a marchio
SharingMedia che di quelle a marchio
EuronetMedia (www.euronetmedia.org)
- network globale di servizi media inte-
grati di proprietà di Sharing Media SRL
che pianifica e realizza Campagne di
Comunicazione e Relazioni Pubbliche
nei settori più vari, dall’ambiente
all’energia, dalla cultura all’entertain-
ment fino all’enogastronomia, al lusso e
alla salute in 34 Paesi - da parte di
Linking Agency per il mercato italiano e
viceversa. «Con Sharing Media abbiamo
incontrato un gruppo di talenti che uniti
ai nostri potranno offrire a clienti e pro-
spect un processo di comunicazione a
360 gradi, andando ad integrare servizi
di Ufficio Stampa tradizionali con i nostri
servizi SEO e di Digital PR in grado di
affrontare il mondo nel suo continuo
divenire e vincere le sfide del “new nor-
mal”» sottolinea Pierfrancesco Palattella,
CEO e cofondatore di Linking Agency,
che controlla anche GiocoPulito.it. «La
rete ci insegna a fare rete. Con questa
alleanza vogliamo infatti aumentare le
nostre sinergie e portare al mercato una
consulenza capace di ispirare il cambia-
mento di imprese e istituzioni» commen-
ta Viola Lala, CEO e cofondatrice di
Sharing Media SRL, nonché direttore
responsabile dell’omonimo quotidiano
Sharing Media (www.sharing-
media.com).
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Il 61% delle aziende insoddisfatte
dai risultati del marketing digitale

“L’insoddisfazione del cliente ha un impatto non 
indifferente sulla reputazione dell’intero comparto 

del digital marketing” enfatizzano Giacomo Padellaro 
e Pierfrancesco Palattella, cofondatori di Linking Agency

Morti sul lavoro: bilancio straziante
e non siamo neppure a metà anno
Sono 358 le vittime rilevate tra gennaio e maggio 2023. E la media mensile
cresce passando da 66 a 71 decessi ogni 30 giorni e 17 alla settimana



Il gruppo di mister Zaccagnini si aggiudica il prestigioso torneo di Civitavecchia

I 2011 d’Oro del Ladispoli
La vittoria del Pulcino d’Oro arriva a coronamento di una splendida stagione
Un primo posto che vale più di
mille parole. La vittoria del pre-
stigioso torneo “Pulcino d’Oro”
di Civitavecchia per la categoria
2011 dell’Academy Ladispoli di
mister Massimiliano
Zaccagnini, corona una stagione
tutta in salita. Un gruppo che da
settembre non ha fatto altro che
crescere costantemente, sotto
ogni punto di vista, dimostran-
do con i fatti, sul campo, le capa-
cità acquisite nell’arco dell’anno.
Questo primo posto non è altro
che la ciliegina sulla torta.
Ragazzi che sono arrivati a con-
traddistinguersi per amicizia e
rispetto, dimostrando di aver
recepito il valore calcistico sia in
campo che fuori. Il calcio, oltre lo
sport. Quello acquisito da
mister Zac all’inizio dell’an-
no era per lo più un gruppo
“nuovo”. Diversi i giovanis-
simi calciatori che sono arri-
vati da altre società.
L’allenatore ha avuto fin da
subito la capacità di gestire
un gruppo, farli affiatare,
conoscere e crescere insie-
me, gli ha trasmesso valori
umani oltre che tecnici da
Allenatore qualificato Uefa
B quale è. 
Sami Assaad, Federico
Barberini, Leonardo
Chavez, Daniel Gangemi,
Damiano Marini, Valerio
Marra, Diego Mindrean,
Antonio Pio Rotondo,
Mattia Tipu, Andrea
Zaccagnini, Francesco
Orsini, Leonardo Guarino,
Matteo Leopardo, Valerio
Mannu. Sono loro i nomi
di questi atleti che hanno dato anima,
cuore e fisico per raggiungere l’impor-
tante obiettivo. E ce l’hanno fatta. Il cal-
cio è un gioco di squadra... messaggio
recepito! Da sottolineare l’ottima prova
di Valerio Marra premiato al termine del
torneo come Miglior Portiere. È stata
una finale di torneo avvincente, contro
un ottimo Tolfa-Allumiere ma che nulla
ha potuto contro il gioco dimostrato in

campo dal Ladispoli. Una vittoria porta-
ta a casa grazie ai gol di Rotondo che ha
approfittato di uno splendido assist di
Gangemi segnando di prima; e
Zaccagnini ha insaccato una punizione
magistrale. Insomma, un nuovo impor-
tante trofeo si va ad aggiungere alla col-
lezione della società rossoblu che ai mas-
simi vertici (compresi il presidente

Sabrina Fioravanti e il vice Stefano
Teloni) ha espresso apprezzamento per i
2011 di mister Zaccagnini che, visti i
risultati, con molta probabilità verrà
riconfermato alla guida della categoria
che dalla prossima stagione affronterà
un anno importante per la crescita dei
ragazzi, il pre-agonismo. Bravi ragazzi,
avanti così!
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Tra otto settimane esatte inizierà
il campionato di Eccellenza.
Domenica 3 settembre si riapri-
ranno i giochi che condurranno
fino alla tarda primavera del
2024 con i soliti, attesi, verdetti
per la promozione e la retroces-
sione. Rispetto al passato, il
Comitato regionale ha anticipato
l’avvio del campionato, un ritor-
no al passato che costringerà i
club ad anticipare i ritiri per la
preparazione atletica, senza
dimenticare che anche la Coppa
Italia prenderà il via in anticipo.
A due mesi dal fischio di inizio
quasi tutte le squadre sono dei
cantieri aperti, la campagna tra-

sferimenti ha già fatto registrare
interessanti movimenti ma è
palese altri colpi a sensazione
saranno messi a segno soprattut-
to nel mese di luglio. Finora, nel
Girone A si sono messe in
mostra il Pomezia e
l’Unipomezia con una serie di
tesseramenti importanti, bene
anche il Civitavecchia che punta
apertamente alla vittoria finale,
da comprendere ancora quale
sarà il vero volto della W3
Maccarese che potrebbe essere la
spina nel fianco delle favorite. A
passi spediti procede anche
l’Academy Ladispoli grazie
all’arrivo dei nuovi dirigenti che

gestiscono la prima squadra.
Esperti che lavorano in silenzio,
non fanno clamore, portando a
Ladispoli giocatori di ottimo
livello.  Tante altre società opera-
no probabilmente a fari spenti,
c’è interesse per il ritorno del
Rieti che, grazie alla fusione con
l’Amatrice, potrebbe far ripartire
dall’Eccellenza la scalata verso il
calcio che conta. Sospiro di sollie-
vo anche del Nettuno, tornano
nelle mani della passata proprie-
tà, che potrà iscriversi al campio-
nato e puntare ad una stagione
senza sofferenze. In tutto questo
scenario in movimento, non
dimentichiamo l’imminente

momento dei ripescaggi che
potrebbe riguardare anche il
Cerveteri visto il posto libero
lasciato dal Roma City che si è
fuso con la Vis Artena nel torneo
di Serie D. A Cerveteri c’è aria di
ottimismo, i presupposti per un
ripescaggio ci sono tutti, soprat-
tutto osservando cosa sta acca-
dendo nel Girone B dove il
Formia ha lanciato un vero e pro-
prio appello affinché qualcuno si
faccia avanti per rilevare la socie-
tà. Dopo il 15 luglio potrebbe
essere tardi, il titolo sportivo can-
cellato, aprendo le porte al ripe-
scaggio della Nuova Itri, perden-
te ai play out. 

Calcio, l’Eccellenza anticipa i tempi
Domenica 3 settembre tutti in campo
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Possiamo definirlo l’epilogo di una sta-
gione da incorniciare. Stiamo parlando

della categoria 2015
della RIM Cerveteri.
Un gruppo di bambini
che, sotto la guida
attenta di mister
Giovanni Accardo, ha
raggiunto risultati
straordinari. La vitto-
ria del prestigioso
torneo “Pulcino
d’Oro” a
Civitavecchia è la
ciliegina sulla torta
di un anno indi-
menticabile, a

dimostrazione della
crescita dei ragazzi e
del livello tecnico rag-
giunto. Oltre al primo
posto, ai 2015 è andato
anche il premio come
miglior portiere con
Edoardo De Stradis e
capocannoniere con
Jacopo Compagnoni.
Un gruppo di piccoli

calciatori ecce-
zionale, che in
campo oltre alle
qualità tecniche
fanno scendere
umiltà, rispetto e
a m i c i z i a .
Bambini che ci
a f f a s c i n a n o
durante il gioco
con i loro molte-
plici passaggi,
gareggiano unita-

mente per un obiettivo comune senza
nessuno che voglia prevalere sull’altro.
Non avidi ma altruisti, un gruppo
coeso capace di mettere da parte l’ego
personale per condividere con il grup-
po le proprie abilità al fine di gioire
tutti insieme per i successi ottenuti.
Valori importanti, rari da vedere
soprattutto a questa età. Veramente
complimenti a questo gruppo, da pren-
dere come esempio anche dalle catego-
rie più grandi. Durante il torneo
“Pulcino d’Oro” si sono distinte anche
i Rim 2014 di mister Saverio Ruocco e
2013 di mister Fabrizio Carbone, che
hanno raggiunto entrambe la finalissi-
ma, guadagnandosi il secondo posto.
Tre categorie di scuola calcio che rag-
giungono insieme la finale di un torneo
importante come il Pulcino d’Oro di
Civitavecchia, al quale partecipano
società strutturate, storiche del com-
prensorio. Premio miglior portiere
anche per i 2014 con Simone Scalpellini

e per i 2013 con Marika Giovanrosa.
Insomma, la RIM Cerveteri non ha
avuto da invidiare proprio nulla alle
altre società, portando, come detto, in
finale ben tre categorie, segnale del
grande lavoro svolto in questa stagione
dalla Scuola Calcio diretta dai respon-
sabili tecnici Fabrizio Carbone e
Massimo Paolangeli. Una società gio-
vane ma che in pochissimi anni ha rag-
giunto, se non superato, i livelli di qua-
lità delle società di calcio del territorio
più blasonate. In pochi anni ha qua-
druplicato gli iscritti, e sicuramente da
settembre, visti i risultati, il numero è
destinato a crescere ancora. Quando si
lavora bene, con passione, dedizione e
senza troppe velleità, i risultati sono
garantiti... e meritati. 
Due parole in più sono doverose per
Marika Giovanrosa, portiere dei 2013,
che domani verrà tesserata dalla AS
Roma. Da mesi sotto osservazione dei
tecnici giallorossi, la promettente atleta

cresciuta tra i pali verdeazzurri non si
è mai smentita, confermando doti qua-
litative che promettono solo successi.
In bocca al lupo Marika.
Ed ecco i piccoli campioni della Scuola
Calcio RIM Cerveteri che si sono
distinti quest’anno:
2015: Edoardo De Stradis, Luca Sardi,
Mattia Parroccini, Thomas Consalvi,
Filippo Ceripa, Jacopo Compagnoni,
Gabriele Orsini, Daniel Orchi,
Francesco Parroccini, Francesco
Spitaleri e Filippo Di Giuseppe.
2014: Scalpellini Simone, Di Lucia
Gabriele, Pausilli Leonardo, Roberti
Edoardo, Paolacci Davide, Ruocco
Diego, Conti Mattia, Sciucco Leonardo.
2013: Marika Giovanrosa, Foresta
Leonardo, Mirko cavedale, Braian
Hepaj, Francesco De Stradis, Alessio
Panci, Simone Giovanentti, Tommaso
Filiali, Gabriele Fabrizi, Saverio
Ciarciaglino, Leonardo Cardiero,
Alexandar Izevkov.

Tre finali, un primo posto, tre migliori portieri e un capocannoniere
Numeri da capogiro a coronamento di una stagione da incorniciare

La Scuola Calcio RIM Cerveteri
protagonista al “Pulcino d’Oro”

Fissata la data di partenza del
campionato di Prima
Categoria, il 1 ottobre, nel
Borgo San Martino che è da
qualche giorno rinnovato il
matrimonio con il main spon-
sor Grande Impero, c’è tanta
voglia di riscattare la stagione
dello scorso anno .Nei ragaz-
zi, infatti, vi sono molto aspet-
tative e il tecnico Gabrielli,
impegnato a ultimare la for-
mazione , è convinto che si

può fare bene. Molti dello
scorso anno sono rimasti e
hanno sposato il progetto del
club di Sergio Lupi. “
Vogliamo continuare a dare la
possibilità a molti ragazzi di

giocare, di sostenere lo sport e
i suoi valori, così come vuole
il nostro sponsor . Il BSM si
fonda su dei principi e valori,
che sono alla base della nostra
mission - ha raccontato Lupi -

Condividee, aggregare, e lan-
ciare messaggi che siano pro-
positivi per fare del calcio una
discplina educativa e formati-
va. Poi ci sono i risultati, come
a tutti non piace perdere.
Vorremmo vincere sia fuori
che dentro. Per quanto riguar-
da gli obiettivi è di disputare
un toreno in alto, con
Gabrielli alla guida tecnica
siamo convinti che andrà
bene” 

Borgo San Martino, il progetto
continua sposando i valori dello sport
Patron Sergio Lupi: “Puntiamo a crescere e a proporre un calcio sano e e formativo”
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Giovedì 29 giugno presso la piscina di
Pietralata si sono svolte le finali del campiona-
to regionale estivo per la categoria Esordineti
B. Il Tyrsenia Sporting Club era presente
anche questa volta con De Angelis Chiara e
Veneruzzo Gaia, rispettivamente nella gara
dei 100 e 200 rana. 
Nella prima parte di finali, che si sono svolte
la mattina, si è svolta la gara dei 100 rana. Gaia
Veneruzzo disputa una buona gara chiudendo
in 1’42″2 e migliorando di 7 decimi il suo per-
sonale mantenendo la sua posizione. Chiara
De Angelis con una gara testa a testa fino

all’ultimo metro riesce a conquistare la meda-
glia d’oro e il titolo di campionessa Regionale
esordiente B chiudendo in 1’30″9 e miglioran-
do di 3 secondi e 1 decimo il suo precedente.
Nella seconda parte, il pomeriggio, si è svolta
la finale della doppia distanza: quella dei 200
Rana. Gaia partita con troppa paura non riesce
ad esprimersi al meglio e chiude in 3’37″4.
Nella batteria successiva Chiara parte con il
settimo tempo di iscrizione, il tocco finale dice
3’16″1 migliorando di 12 secondi il suo tempo,
scala ben sette posizioni, e conquista la sua
seconda medaglio d’oro della giornata.

E noi della Pallavolo
Civitavecchia lo cantiamo
insieme a tutto il Lazio, ma
ancora più forte urliamo:
Campionessa d’Italia! Il CQR
Lazio femminile, al trofeo
delle regioni svoltosi a
Campobasso, gioca la partita
perfetta contro la più dura
delle avversarie, la
Lombardia, e si laurea cam-
pione d’Italia. Ancora una
volta lo fa ribaltando un par-
ziale ostile: sotto di due a uno
e con la Lombardia a un centi-
metro dal titolo, vince il quar-
to set 27 a 25 e trionfa al tie

break. Permetteteci di essere
orgogliosi, perché c’è una
fetta di Pallavolo
Civitavecchia in questo trion-
fo, la nostra Sofia Giulí.�A lei
l’ingrato compito di prendere
metà campo per ricevere le
battute avversarie, così da
permettere alle compagne di
attaccare al meglio, a lei la
competenza delle traiettorie
d’attacco più insidiose e
potenti delle fortissime attac-
canti lombarde. Una ragazza
caratterizzata da una forza
fisica ed interiore straordina-
rie, sempre protesa al miglio-

ramento, mai soddisfatta della
propria prestazione, tanto da
arrivare a dire al telefono,
dopo il trionfo sulla
Lombardia, al direttore tecni-
co “ma che brava e brava, al
quarto set ho fatto pena!”.
Questa è Sofia Giulí: umile e
severissima con se stessa. I
nostri complimenti a tutte le
atlete del Lazio, complimenti
a Simonetta Avalle ed al suo
staff, e un “bravi” anche a noi
della Pallavolo Civitavecchia,
che al trofeo eravamo “pre-
senti” anche con Leonardo
Sandu, in forza nella forma-

zione del Trentino. Risultati
non certo casuali. Risultati che
la nostra società ha raggiunto
mettendo al centro del pro-
prio operato il miglioramento,
la ricerca ed il confronto con i
migliori. Risultati di uno staff
tecnico che fa della curiosità,
dell’aggiornamento costante e
del desiderio di migliorarsi, il
pilastro della propria attività.
Parole non certo autoreferen-
ziali, data la storia della socie-
tà ed il recentissimo marchio
di qualità ORO.�Nessuno nel
territorio può vantare simili
risultati. Chiunque voglia

avvicinarsi alla pallavolo sa
che nella nostra società trove-
rà, certificate, le migliori pro-
fessionalità e competenze.

Il successo della Giulì
Una partita mozzafiato: le
laziali si aggiudicano subito il
primo set, ma perdono il suc-
cessivo contro le lombarde. La
squadra di Sofia Giulì, classe
2008, si ritrova con le setten-
trionali a 19-11 al quarto par-
ziale, quando finalmente con
un impeto le tirreniche riesco-
no a rimontare e a portarsi al
tiebreak dove alla fine s’im-

pongono battendo le avversa-
rie. Un successo che grazie
alla presenza di Giulì davanti
alla rete rende orgogliosa la
città di Civitavecchia da cui la
ragazza proviene. 
Alla prova delle finali del
Torneo delle Regioni, dove si
sono sfidate le rappresentanze
regionali della pallavolo, era
presente anche Marina
Pergolesi, dirigente della
Pallavolo Civitavecchia dove
gioca la stessa Sofia Giulì, e
consigliera della Federazione
di pallavolo della Regione
Lazio.

Pallavolo

Le ragazze della CQR Lazio
sono campionesse d’Italia!
La partita perfetta al trofeo delle regioni svoltosi a Campobasso

Grande partecipazione ieri a Santa Marinella
per un pomeriggio dedicato allo sport.
Dapprima in compagnia dell’Aureliano Tennis
Team dove il sindaco Pietro Tidei ha presenzia-
to in occasione della consegna delle premiazio-
ni finali delle squadre che nel corso dell’anno
hanno preso parte a manifestazioni regionali e
nazionali di alto livello. “La nostra Città è tor-
nata a vivere lo sport e per noi questo è motivo
di grande orgoglio, soprattutto se in qualche
modo l’amministrazione comunale ha potuto
contribuire alla rinascita di Santa Marinella,
restituendo ai cittadini tutto quello che il disse-
sto finanziario le aveva negato - ha detto il sin-
daco Pietro Tidei - In primis abbiamo pensato
allo svago e al futuro dei giovani che governa-
no questa città, ristrutturando impianti sporti-
vi, riqualificando e valorizzando ben 13 parchi,
dando l’opportunità a tutti i cittadini di avere
punti di ritrovo dove poter trascorrere giornate
serenamente all’aperto. leri grande emozione
quando ancora una volta con la consigliera

delegata allo sport, Marina Ferullo, abbiamo
potuto contare la presenza di tanta bella gio-
ventù, oltre 1000 tesserati. Continueremo a
sostenere tutte le iniziative sportive, in partico-
lare le attività dell’Aureliano Tennis Team che
sta portando avanti un progetto qualitativo con
numeri sportivi di alto livello. Un altro appun-
tamento si è svolto poco più tardi, nella cornice
del Parco Saffi, dove abbiamo dato il via all’esi-
bizione della Obelix Danza Academy che per
l’occasione ha presentato ‘Ci pensiamo doma-
ni’, il saggio spettacolo di danza diretto dalla
coreografa Simonetta Travagliati, un’eccellenza
e figura importante per il futuro di Santa
Marinella. Non smetteremo mai di rivolgere un
ringraziamento alle famiglie che continuano ad
educare i propri figli allo sport, accompagnan-
doli in un percorso di crescita e dedizione per
l’arte della danza, così come del tennis, del cal-
cio, del basket e di tutte le discipline che la Città
dello Sport può offire oggi a tutti i cittadini
della Perla”.

A S. Marinella un pomeriggio
all’insegna dello spot
dedicato al tennis e alla danza
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Nuoto a Pietralata, Chiara De Angelis
campionessa regionale rana 100 e 200
Tyrsenia Sporting Club era presente alle finali del campionato
regionale estivo con De Angelis Chiara e Veneruzzo Gaia



Musica: Ultimo, sold out
anche la data Lignano
e quelle della sua Capitale

Il secondo libro del progetto editoriale firmato Michele Guido oggi alla Z2O Sara Zanin Gallery 
“IRAE - This is Not the End”, quando l’arte
contemporanea incontra la sostenibilità 

Terzo sold out allo stadio
Olimpico di Roma per Ultimo.
Nella settimana del debutto del
tour Ultimo Stadi 2023 - La
Favola Continua, i 6 show negli
stadi italiani prodotti da Vivo
Concerti che in sole 6 ore dall’an-
nuncio hanno venduto oltre
100.000 biglietti, il cantante
festeggia il terzo sold out a Roma:
tutto esaurito anche per la data
del 10 luglio per quello che si pro-
spetta come un nuovo record per
un tour che va oltre il traguardo
già raggiunto dei 300mila bigliet-
ti venduti. Il tour arriva sulla scia
dello straordinario successo di
quello dei record “Ultimo Stadi
2022”, dove si è esibito in 15 stadi
compreso il Circo Massimo, per
cui è stato consacrato il più giova-
ne artista italiano ad aver intra-
preso un tour negli stadi, certifi-
cato Diamante da SIAE per gli
oltre 600.000 spettatori. E ora, il
cantante arriva con nuovo show
in partenza l’1 luglio dallo Stadio
Teghil di Lignano Sabbiadoro,
per proseguire nella sua Roma
con i 3 concerti sold out il 7, 8 e 10
luglio e terminare con le 2 date
allo Stadio San Siro di Milano del
17 e 18 luglio. Niccolò Moriconi
in arte Ultimo, con all’attivo 59
Dischi di Platino e 20 Dischi
d’Oro, più di 2.000.000 di dischi
venduti e oltre un miliardo di

stream collezionati su Spotify,
accenderà l’estate portando negli
stadi tutto il suo mondo di artista
fenomenale e rivoluzionario,
un’occasione perfetta per ascolta-
re i suoi intramontabili successi
tratti dagli album “Pianeti”,
“Peter Pan”, “Colpa delle favole”,
“Solo” e “Alba”. È disponibile in
esclusiva su Prime Video il docu-
film “Ultimo - Vivo coi sogni
appesi”, una produzione Think
Cattleya prodotta da Martino
Benvenuti in collaborazione con
Maestro per la regia dei Broga’s,
che offre un inedito punto di vista
sugli aspetti più intimi del suo
mondo, mostrando la sua strabi-
liante ascesa nel panorama musi-
cale italiano attraverso il racconto
dell’artista e delle figure chiave
della sua vita personale e profes-
sionale

Primo appuntamento con la rassegna “Estate al Maximo”

Domani ‘Le Vibrazioni’ in concerto
gratuito al Maximo Shopping Center

Secondo appuntamento del
progetto editoriale IRAE, que-
st’oggi ore 18,30 alla Z2O Sara
Zanin Gallery (via della
Vetrina, 21 - Rione Ponte) e
seconda occasione imperdibi-
le per conoscere il secondo e
nuovo numero di “IRAE -
This is Not the End” e lo spe-
cial project d’autore firmato
da Michele Guido. La pubbli-
cazione contiene 200 pagine di
arte contemporanea e fotogra-
fia e ambiente sostenibile. Il
tutto per riflettere sulla
condizione del pianeta
terra e del nostro ecosiste-
ma attraverso interventi di
scienziati, visionari e artisti.
Questo è “IRAE - This is
Not the End”, il progetto
editoriale annuale lanciato
da “Yourban2030” lo scorso
anno, che (sotto la direzione
artistica di Angelo Cricchi e
attraverso grandi firme), pro-
pone uno storytelling critico e
consapevole sullo stato del
nostro pianeta, tra slanci di
cambiamento e nuovi mondi,
documentando il contempora-
neo. Il secondo capitolo del
progetto editoriale, è un’im-
mersione nel mondo della
botanica, sul ruolo delle pian-
te, sui loro usi millenari e sulla
loro simbologia, con oltre 31
artisti italiani e stranieri che,
ognuno a suo modo, testimo-
niano attraverso scatti e studi
la resilienza della natura, il
potenziale della trasformazio-
ne e la rinascita possibile. Ad
accompagnare nel 2023 questa
nuova estetica della sostenibi-
lità è lo project d’autore firma-
to da Michele Guido, con una
serie numerata di serigrafie
composta da tre lavori legati
alla vita e al luogo che dà ori-
gine alla vita. “Il secondo
numero di IRAE è legato alla
nascita” - spiega Michele
Guido - quindi lo special pro-
ject che firmo per l’occasione
non parla dell’uomo, ma degli
insetti che in qualche modo
fanno vivere l’uomo perché
danno la possibilità alle piante
di riprodursi con più facilità.
Il lavoro, quindi, riprende il
concetto di Emanuele Coccia
quando parla delle foreste
come se fossero delle biennali
multispecifiche…”. Michele
Guido classe 1976, vive e lavo-
ra a Milano ed i suoi progetti
sono stati esposti e conservati
in diversi luoghi pubblici e
privati nelle principali città
d’Italia e del mondo tra cui
Roma, Milano,
Palermo,Torino, Napoli e
Città del Messico. Nel 2020 ha
ricevuto il premio per artisti
del Museo della Ceramica di
Savona ed il premio Anna
Morettini. Nel 2010 il Premio
Rotary Brera Christian
Marinotti e nel 2008 il II

Premio per la Scultura dalla
Fondazione Arnaldo
Pomodoro. Al secondo nume-
ro di IRAE hanno partecipato
e contribuito alla realizzazione

tantissimi artisti di fama inter-
nazionale , tra cui, lo stesso
Michele Guido, Alice
Previtali, Jean-Marc Caimi,
Alberto Iacovoni, Lucia La

Gatta, Marzia Messina, Sham
Hinchey,Cirkus Vogler e Ilaria
D’atri. Le due copertine sono
state realizzate da Michele
Giudo per la versione italiana
e da Agostino Iacurci per la
versione inglese. “IRAE - This
is Not the End” è disponibile
sul circuito Messaggerie (La
Feltrinelli, Mondadori, Ubik),
Armani Book, Hoepli, Frabs,
NFC e in tutte le migliori libre-
rie. È inoltre ordinabile sugli
store online e Amazon. Terzo

e ultimo appuntamento
del progetto avrà luogo
alla Building Gallery di
Milano (Via Monte di Pietà,
23) dopodomani 6 luglio
alle ore 17,30. (Info su
www.iraedition.org)

Andrea Zampetti 

Terzo sold out allo stadio
Olimpico di Roma per Ultimo.
Nella settimana del debutto
del tour Ultimo Stadi 2023 - La
Favola Continua, i 6 show
negli stadi italiani prodotti da
Vivo Concerti che in sole 6 ore
dall’annuncio hanno venduto
oltre 100.000 biglietti, il can-
tante festeggia il terzo sold out
a Roma: tutto esaurito anche
per la data del 10 luglio per
quello che si prospetta come
un nuovo record per un tour
che va oltre il traguardo già
raggiunto dei 300mila biglietti
venduti. Il tour arriva sulla
scia dello straordinario suc-
cesso di quello dei record
“Ultimo Stadi 2022”, dove si è
esibito in 15 stadi compreso il

Circo Massimo, per cui è stato
consacrato il più giovane arti-
sta italiano ad aver intrapreso
un tour negli stadi, certificato
Diamante da SIAE per gli oltre
600.000 spettatori. E ora, il
cantante arriva con nuovo
show in partenza l’1 luglio
dallo Stadio Teghil di Lignano
Sabbiadoro, per proseguire
nella sua Roma con i 3 concer-
ti sold out il 7, 8 e 10 luglio e
terminare con le 2 date allo
Stadio San Siro di Milano del
17 e 18 luglio. Niccolò
Moriconi in arte Ultimo, con
all’attivo 59 Dischi di Platino e
20 Dischi d’Oro, più di
2.000.000 di dischi venduti e
oltre un miliardo di stream
collezionati su Spotify, accen-
derà l’estate portando negli
stadi tutto il suo mondo di
artista fenomenale e rivoluzio-
nario, un’occasione perfetta
per ascoltare i suoi intramon-
tabili successi tratti dagli
album “Pianeti”, “Peter Pan”,
“Colpa delle favole”, “Solo” e
“Alba”. È disponibile in esclu-
siva su Prime Video il docu-
film “Ultimo - Vivo coi sogni
appesi”, una produzione
Think Cattleya prodotta da
Martino Benvenuti in collabo-
razione con Maestro per la
regia dei Broga’s, che offre un
inedito punto di vista sugli
aspetti più intimi del suo
mondo, mostrando la sua stra-
biliante ascesa nel panorama
musicale italiano attraverso il
racconto dell’artista e delle
figure chiave della sua vita
personale e professionale
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Damien Rice considerato in
tutto il mondo uno dei più
grandi cantautori del nostro
tempo, dopo il successo di 5
anni fa, il 7 luglio torna
all’Ostia Antica Festival. Il
cantautore irlandese Damien
Rice, dopo le date primaverili
di Milano e Udine, arriva con
il suo imperdibile tour estivo
in Italia, il più esteso di sem-
pre e che coprirà l’intera peni-
sola. 
L’artista sarà impegnato con
otto nuovi appuntamenti, il 2
luglio a Villa Bellini per Sotto
il Vulcano Fest di Catania, il 5
luglio al Real Sito di
Carditello di Caserta (San
Tammaro), il 7 luglio al Teatro
Romano di Ostia Antica
(Roma), il 9 luglio al Teatro

D’Annunzio del Pescara Jazz
Festival, l’11 luglio al Teatro
La Fenice di Venezia, il 12
luglio al Pistoia Blues Festival,
il 14 luglio al Sequoie Music
Park di Bologna e il 15 luglio
all’Anfiteatro Vittoriale di
Gardone Riviera (Brescia). Il
cantautore, prima delle date
di marzo 2023, non si esibiva
nel nostro paese dal 2018.
Damien Rice è originario della
County Kildare, in Irlanda. La

sua natura nomade lo ha por-
tato a girare il mondo, imbrac-
ciando la chitarra e cantando
per le strade. Nel 1999 si è tra-
sferito in Toscana per alcuni
mesi, per poi ritornare, pieno
di nuove idee e arrangiamen-
ti, in madrepatria per incidere
il suo primo disco “O”, regi-
strato e autoprodotto a casa.
Nel disco Rice suona chitarra,
piano, basso, clarinetto e per-
cussioni, irradiando un’inten-

sa energia positiva e comuni-
cando una delicata sensibilità
che rende il suo personaggio
sincero e poco costruito. “O”
racchiude molte esperienze di
vita, una raccolta di languide
e misteriose ballate che canta-
no di sentimenti e passioni
agrodolci. In seguito a nume-
rosi tour, pubblica altri due
album “9” e “My Favourite
Faded Fantasy”. 
Dallo stile non convenzionale,
Rice preferisce improvvisare
sul palco senza avere una
setlist, e ancora predilige viag-
giare in barca a vela piuttosto
che con un tour bus, per que-
sto motivo sta progettando un
altro tour in barca a vela nel
Mediterraneo che partirà nel-
l’estate del 2023

Venerdì 7 luglio appuntamento con uno dei più grandi cantautori
del nostro tempo definito dal Guardian “il poeta con la chitarra”
Damien Rice all’Ostia Antica Festival
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Si tiene fino al 30 luglio il 59mo
Festival Pontino della Musica nei
luoghi più suggestivi della provincia
di Latina: Cisterna, Cori, Sermoneta,
Sabaudia. L’organizzazione è a cura
della Fondazione Campus
Internazionale di Musica di Latina,
col patrocinio della Regione Lazio-
Ministero della Cultura, i Comuni di
Latina, Sermoneta, Cori, Cisterna,
Sabaudia, in collaborazione con il
Conservatorio di Musica O. Respighi
di Latina, la Scuola Civica di Musica
Claudio Abbado di Milano, l’Istituto
di Studi Musicali G. Petrassi di
Latina e l’Associazione Riccardo
Cerocchi. La rassegna comprende
oltre venti concerti, incontri e labora-
tori, dalla musica antica alla contem-
poranea, negli scenari di luoghi
meravigliosi come il Castello
Caetani, il Palazzo Caetani e il
Chiostro di Sant’Oliva, l’Abbazia di
Valvisciolo a Sermoneta, il Giardino
di Ninfa. Grandi interpreti (molti di
loro anche docenti dei Corsi di perfe-
zionamento di Sermoneta) ed ensem-
ble di rilievo internazionale, accanto
a giovani promesse del concertismo,
animano con la musica alcuni dei
luoghi di maggior interesse storico,
naturalistico e architettonico della

provincia di Latina. “Sarà un Festival
che interesserà un comprensorio più
ampio, coinvolgendo nuove città e
nuove comunità - spiega Elisa
Cerocchi presidente della
Fondazione Campus Internazionale
di Musica di Latina - Vengono con-
fermate le collaborazioni storiche del
concertismo internazionale ma se ne
avviano anche di nuove. Il Festival
rimane inoltre un grande attrattore
per la formazione musicale, conside-
rate la consistenza e la provenienza
delle iscrizioni ai nostri Corsi di
Sermoneta che arrivano da tutta
Italia e da tanti paesi europei”. A
Claude Delangle, fra i maggiori sas-
sofonisti francesi di oggi, nonché
docente storico ai Corsi a Sermoneta,
spetta l’inaugurazione del Festival
sabato 1° luglio (ore 21) nella sugge-
stiva cornice del Castello Caetani di
Sermoneta. Gli ormai tradizionali
Incontri internazionali di musica
contemporanea, in programma da
domenica 9 e martedì 11 luglio a
Sermoneta, sono quest’anno dedicati
a Goffredo Petrassi (1904-2003), in un
omaggio biennale che proseguirà nel
2024 per ricordare il ventennale della
scomparsa del maestro e il centoven-
tesimo della nascita: incontri, tavole

rotonde, esecuzioni della sua musica,
con il coinvolgimento di interpreti,
compositori e musicologi, saranno
occasione per approfondire il ricco
catalogo (custodito anche presso
l’Istituto Petrassi di Latina) del gran-
de Maestro che è stato presidente
onorario del Festival Pontino per
quasi trent’anni, segnandone la sto-
ria. “A lui - ricorda Elisa Cerocchi - il
Campus di Latina deve molto, per la
generosità con cui ha accompagnato,
con amichevole presenza la missione
culturale che ha visto la musica del
nostro tempo”. Il 9 luglio l’omaggio a
Petrassi passa attraverso l’esecuzione
del suo Trio (1959) per violino, viola
e violoncello e Odi (1973/75) per
quartetto d’archi. Si tratta di una
prima esecuzione italiana, a cura del
Mdi Ensemble, che si esibirà a
Sermoneta, nelle Scuderie del
Castello Caetani. La Chiesa di San
Michele Arcangelo ospiterà invece
degli incontri di approfondimento
sulla figura del musicista Petrassi,
con gli interventi di Candida Felice e
Alessandro Solbiati, introdotti da
Gabriele Bonomo. Il 10 luglio
Federico Gardella introduce l’incon-
tro “Descrivere la creatività musicale
#1”. Completano il fitto programma

degli Incontri i due workshop di
composizione di Mdi Ensemble e
Alessandro Solbiati con prime ese-
cuzioni di nuovi lavori eseguiti da
Maria Grazia Bellocchio (pianofor-
te), Maria Eleonora Caminada
(voce) e Marina Boselli (eupho-
nium). Tra i protagonisti dei con-
certi troviamo: l’Accademia Brass
Quintet, il fisarmonicista
Massimiliano Pitocco, e l’armonici-
sta Gianluca Littera, il Jerusalem
Quartet, Giovanni Albini con l’uku-
lele, il flautista Mario Caroli, con
Pietro Ceresini al pianoforte., con
musiche di Schubert e Saariabo. In
programma anche un ricordo di
Goffredo Petrassi nel giorno del suo
compleanno con l’esecuzione di
Dialogo angelico per due flauti
(secondo flauto Samuel Casale). Si
esibiranno poi Francesco D’Oazio
(violino) e Gianpaolo Nuti (pianofor-
te) con musiche di Beethoven; il vio-
loncellista Giovanni Gnocchi, con
musiche di Bach; Irene Luraschi e
Sebastiano Cristaldi con repertorio
barocco; Andrea Lucchesini con
musiche di Roffredo Caetani (compo-
sitore di Sermoneta) e Chopin. Tra i
giovani artisti avremo il violinista
Paride Losacco, già vincitore della

terza edizione del Concorso, in duo
con la pianista Fiorella Sassanelli con
repertorio francese; Chiuderanno il
Festival i Giovani Filarmonici
Pontini, diretti da Alessandro
Buccarella. Anche quest’anno nel
borgo di Sermoneta si terranno i corsi
di perfezionamento musicale e la 4°
edizione del Premio Riccardo
Cerocchi.

Jolanda Dolce

Rassegna fino al 30 luglio nei luoghi più suggestivi della provincia di Latina

59° Festival Pontino di Musica
L’organizzazione è a cura della Fondazione Campus Internazionale di Musica

On air dal 30 giugno 2023 su tutte le maggiori
piattaforme musicali “Il nostro tempo” feat.
Pierpaolo Capovilla (testo e produzione arti-
stica), il nuovo singolo della band Siriana,
label e distribuzione Accannone
Records/Believe, edizioni musicali ARIEL
S.A.S. Il nuovo brano della band fondata dal-
l’attore Marcello Maietta rappresenta il singo-
lo di lancio dell’album di debutto dei Siriana
“NEORAMA”, in uscita il prossimo Settembre
2023. Il brano “Il nostro tempo” racconta il
malessere di vivere generato da un mondo eli-
tario che è sempre più vittima del consumi-
smo. È facile perdersi quando i privilegi sono
solo per pochi e le possibilità per i giovani
sono sempre più ridotte, speso siamo impri-
gionati in trincee e rischiamo di accontentarci
di una vita che non ci è mai appartenuta, accet-
tando che siano altri a fare scelte al nostro
posto. Il valore della vita non può equivalere
ad un numero o ad un algoritmo, e per non

lasciarsi andare alla deriva non basterà accon-
tentarsi di premi di consolazione, così come
denuncia Pierpaolo Capovilla nel testo della
canzone scritta a quattro mani con il frontman
Marcello Maietta. Ogni canzone dell’album
“NEORAMA”, sarà accompagnata da un
lyrics video che vedrà la partecipazione di
diversi personaggi ed interpreti, diretti dallo
stesso Marcello Maietta, in collaborazione con
il direttore della fotografia Elia Montefiori e

dalla sceneggiatrice Sofia Alberghini. Nel sin-
golo “Il nostro tempo” il protagonista del
video è lo stesso Pierpaolo Capovilla. I lyrics
video saranno disponibili direttamente sulla
pagina ufficiale YouTube dei Siriana in con-
temporanea all’uscita del singolo su tutte le
piattaforme digitali. Come lo stesso Marcello
Maietta, portavoce della band, dichiara: “con
l’album “NEORAMA” (termine portoghese
che indica “guardare il mondo dal suo inter-

no”) vogliamo infondere nell’ascoltatore il
coraggio di compiere un viaggio che lo possa
portare a riscoprire se stesso. In un mondo in
continua trasformazione, “Il nostro tempo” è il
secondo singolo (dopo “Quel che resta di noi”
uscito a Marzo 2023) per entrare sempre di più
nelle sonorità dei Siriana e scoprire il Neorama
di ognuno di noi.” I Siriana, saranno live al
Roma Summer Festival, il prossimo 23 Luglio
2023 alla cavea dell’Auditorium Parco Della
Musica Ennio Morricone in apertura ai dEUS,
una delle band europee più importanti ed
innovative degli anni ‘90 (prevendite già
disponibili al link: https://tidd.ly/3SWB0rP).
I Siriana sono una band alternative-rock italia-
na, caratterizzata da atmosfere operistiche
malinconiche e fusioni digitali con sorprese di
pura rabbia hard rock. Fondata e capitanata
dall’attore italiano Marcello Maietta (voce e
chitarra) e da Elia Martina (basso e sinth). Il
percorso artistico dei Siriana è nato nel 2018
(inizialmente con il nome “Brando”). Vincitori
nel 2020 al Festival Internazionale del video-
clip “IMAGinACTION” per il miglior video-
clip italiano con il video della canzone “Come
ti vorrei”. Nello stesso anno, vincono l’ambito
riconoscimento per la “Miglior Performance
Live” al Sanremo Rock Festival, sul prestigio-
so palco del Teatro Ariston di Sanremo, conse-
gnato dal celebre produttore Ettore Diliberto
della Universal Music. I Siriana vantano
numerose collaborazioni live, con rappresen-
tanti di primo livello del panorama musicale
italiano tra i quali, solo per citarne alcune, con
il cantautore italiano 

Siriana il nuovo singolo
è “Il nostro tempo”
feat. Pierpaolo Capovilla




